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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24
luglio 2014, n. 1500

Programma di ammodernamento Rete Radar
Costiera (RRC) della Marina Militare Italiana. Pro‐
getto di sostituzione dell’obsoleto radar esistente
presso il sito di Sant’Andrea di Missipezze ‐ Propo‐
nente: Ministero della Difesa.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut‐
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianificazione
Paesaggistica e confermata dal Dirigente del Ser‐
vizio Assetto del Territorio riferisce quanto segue.

VISTI:
‐ la DGR del 15 dicembre 2000 n. 1748, pubblicata

sul BURP n. 6 del 11.01.2001 la Giunta Regionale
ha approvato il Piano Urbanistico Territoriale
Tematico per il Paesaggio;

‐ la DGR del 2 agosto 2013 n. 1435 (pubblicata sul
BURP n. 108 del 06/08/2013) è

stato adottato il Piano Paesaggistico Territoriale
della Regione Puglia (PPTR), successivamente
modificata con DGR 2022 del 29/10/2013;

‐ gli artt. 5.04 e 5.07 delle NTA del PUTT/P;
‐ gli esisti della conferenza di servizi decisoria del

26/06/2014 (verbale CdS decisoria acquisito al
protocollo del Servizio Assetto del Territorio con
A00_145 9361 del 10/07/2014);

CONSIDERATO CHE:
(Iter e documentazione agli atti)
Per quanto riguarda l’iter istruttorio, si rappre‐

senta che la versione progettuale oggetto del pre‐
sente provvedimento è quella trasmessa in occa‐
sione della 2^ CdS (acquisita al protocollo regionale
n. 4218 del 19/03/2014).

La documentazione trasmessa è costituita dai
seguenti elaborati:
• RA 01 1 Relazione Generale
• RA 02 1 Relazione Impatto Ambientale

• RP 01 0 Relazione Paesaggistica
• RE 01 1 Relazione Tecnica Impianti Elettrici
• RE 02 1 Relazione di Calcolo Impianti Elettrici
• RG 01 1 Relazione Geologica
• RG 02 0 Relazione Geotecnica e indagini geogno‐

stiche
• RG 03 0 Relazione Compatibilità Geologica e Geo‐

tecnica
• RS 01 1 Relazione Strutturale
• DT 01 1 Disciplinare Tecnico Descrittivo
• CP 01 1 Cronoprogramma dei Lavori
• CM 01 1 Computo Metrico Estimativo
• EP 01 1 Elenco Prezzi Unitari
• QE 01 0 Quadro Economico
• AP 01 0 Analisi prezzi
• AR 01 1 Inquadramento Territoriale
• AR 02 1 Ante Operam e Rilievo Fotografico
• AR 03 0 Profili Area di Intervento
• AR 04 1 Planimetria Intervento
• AR 05 1 Sezioni A‐B
• AR 06 1 Dettagli 1‐ 2 ‐ 3
• AR 07 1 Strutture antenne: Prospetti e Sezioni
• AR 08 1 Strutture antenne: Piante Piattaforme
• AR 09 1 Strutture antenne: Percorsi scalette por‐

tacavi
• ST 01 1 Pianta, Sezioni e Dettagli del Piazzale
• ST 02 1 Fondazioni: Carpenterie
• ST 03 1 Fondazioni: Armature
• ST 04 1 Fasi di montaggio: Sezioni
• ST 05 1 Strutture supporto Gabbiano
• ST 06 1 Strutture supporto RASS
• ST 07 1 Pianta piattaforme
• AR 02 P Proposta di intervento nelle aree esterne

al sito ‐ Planimetria intervento: Ante Operam:
Rilievo fotografico

• AR 03 P Proposta di intervento nelle aree esterne
al sito ‐ Planimetria intervento: Architettonico
Con nota n. 9530 del 26/06/2014, acquisita al

protocollo del Servizio Assetto del Territorio con n.
9054 del 03/07/2014, e allegata alla presente deli‐
berazione, la Soprintendenza per i Beni Architetto‐
nici e Paesaggistici per le Provincie di Lecce, Brindisi
e Taranto ha espresso parere favorevole con pre‐
scrizioni ai sensi dell’art. 146, comma 5 del DLgs.
42/2004.

(Descrizione intervento proposto)
Le opere previste nel progetto definitivo, consi‐

stono nell’installazione, all’interno del sito militare
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di Sant’Andrea di Missipezze in Melendugno, di un
nuovo sistema radar trasportabile in sostituzione
del radar obsoleto esistente; che per tale sostitu‐
zione si prevede di operare in due differenti zone
del suddetto sito militare, ed in particolare di rea‐
lizzare:
‐ una zona pavimentata con lastre amovibili in cls

di color verde delimitata da recinzione metallica
di altezza pari al muro perimetrale esistente e
dotata di binari, nella quale saranno collocati un
traliccio metallico che sostiene una piattaforma
su cui è ancorato il Radar RASS‐CI con il relativo
Radome e una struttura tubolare retrostante che
supporta il Radar Gabbiano, l’elettroottico, il para‐
fulmine, l’impianto L.OST., il gps e altre antenne,
dotata di scala di risalita di tipo alla marinara;

‐ una zona pavimentata con misto stabilizzato ed
elementi forati inerbiti dove ‐ al di sotto di una
tettoia con struttura metallica (travi e pilastri)
chiusa da pannelli prefabbricati di colore verde ‐
saranno posizionati il gruppo elettrogeno, il ser‐
batoio del gasolio, il quadro ed il trasformatore
d’isolamento del sito, che comprenderà anche
un’area libera per consentire le movimentazione
dello shelter e il montaggio del Radome.
In entrambe le su dette zone saranno installati

impianti antintrusione, TVCC e di illuminazione. Per
contenere l’impatto visivo si prevede di utilizzare
per le finiture del palo Gabbiano e della struttura
del RASS‐Cl vernici speciali capaci di una riflessione
mediata dei colori e toni del cielo e la piantuma‐
zione di essenze arboree o arbustive lungo la recin‐
zione dell’area di intervento.

(Istruttoria rapporti con il D.Lgs 42/2004)
L’intervento proposto ricade in un’area sotto‐

posta a vincolo paesaggistico ex art. 134 o 142 del
D.Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii., e più precisamente
da:
‐ Dichiarazione dí interesse pubblico art. 134 D.Lgs.

n. 42/2004 nel comune di Melendugno (LE):
Decreto del 01/12/1970 denominato “Dichiara‐
zione di notevole interesse pubblico della zona
costiera e di parte del territorio comunale di
Melendugno”, motivato come segue: La zona ha
notevole interesse pubblico perché, per la sua ori‐
ginaria bellezza e composizione naturale, caratte‐
rizzata da macchie verdi, maestosi oliveti, pregiate
essenze locali, acque sia di falda freatica che car‐

sica che alcune volte affiorano in vere sorgenti,
attraversata dalla litoranea salentina che fian‐
cheggia, in questo tratto dell’adriatica, parallela‐
mente la costa per circa 10 km, costituisce un
quadro panoramico di eccezionale importanza,
nonché, per la presenza di antichi resti monumen‐
tali, un insieme di cose immobili avente valore
estetico e tradizionale.

‐ Aree tutelate ex lege o art 142 DLgs n. 42/2004:
Lettera A ‐ territori costieri compresi in una fascia
della profondità di 300 metri dalla linea di bat‐
tigia, anche per i terreni elevati sul mare.

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Fermo restando che l’intervento proposto ricade

in un’area sottoposta a vincolo paesaggistico (D.Lgs.
n. 42/2004 e ss.mm.ii.), per quanto di competenza
dello scrivente Ufficio, si specifica che riguardo ai
rapporti del progetto con il Piano Urbanistico Terri‐
toriale Tematico per il Paesaggio (PUTT/p) appro‐
vato con Delibera di G.R. n. 1748 del 15/12/2000, si
ritiene in questa sede di evidenziare quanto segue.

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,
dalla documentazione trasmessa, si evince che le
opere ricadono in un Ambito Territoriale Esteso di
tipo C (art. 2.01 delle NTA del PUTT/p). Gli indirizzi
di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle NTA del PUTT/p)
per gli ambiti di valore distinguibile “C” prevedono
la “salvaguardia e valorizzazione dell’assetto attuale
se qualificato; trasformazione dell’assetto attuale,
se compromesso, per il ripristino e l’ulteriore quali‐
ficazione; trasformazione dell’assetto attuale che
sia compatibile con la qualificazione paesaggistica”.

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il
territorio, Ambiti Territoriali Distinti si evince
quanto segue:
‐ Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo‐

gico: l’area d’intervento risulta direttamente inte‐
ressata dall’area di pertinenza e annessa di com‐
ponenti di riconosciuto valore scientifico e/o di
rilevante ruolo sull’assetto paesaggistico‐ambien‐
tale complessivo dell’ambito di riferimento, ed in
particolare da un ATD Coste ed aree litoranee,
sottoposto alle prescrizioni di base di cui all’art.
3.07 delle NTA del PUTT/P;

‐ Sistema della copertura botanico‐vegetazionale
e colturale: l’area d’intervento non risulta interes‐
sata da particolari componenti di riconosciuto
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valore scientifico e/o importanza ecologica, di
difesa del suolo, né l’intervento interferisce, sia
pure indirettamente, con beni posizionati
all’esterno dell’area d’intervento ovvero con il
contesto di riferimento visuale di peculiarità
oggetto di specifica tutela;

‐ Sistema della stratificazione storica dell’organiz‐
zazione insediativa: l’area d’intervento non risulta
interessata da particolari beni storico‐culturali di
riconosciuto valore o ruolo nell’assetto paesaggi‐
stico né l’intervento interferisce, sia pure indiret‐
tamente, con beni posizionati all’esterno dell’area
d’intervento ovvero con il contesto di riferimento
visuale di peculiarità oggetto di specifica tutela.

(Istruttoria rapporti con il PPTR)
Con Deliberazione della Giunta Regionale del 2

agosto 2013, n. 1435 (pubblicata sul BURP n. 108
del 06‐08‐2013), successivamente modificata con
DGR 2022 del 29/10/2013, è stato adottato il Piano
paesaggistico territoriale della Regione Puglia
(PPTR). Pertanto, ai sensi dell’art. 105 “Misure di
salvaguardia” delle NTA del PPTR, “a far data dalla
adozione del PPTR sugli immobili e sulle aree di cui
all’art. 134 del Codice non sono consentiti interventi
in contrasto con le disposizioni normative del PPTR
aventi valore di prescrizione, a norma di quanto pre‐
visto dall’art. 143, comma 9, del Codice”.

Dall’analisi delle tavole tematiche dell’adottato
PPTR, si evince che il progetto ricade in Beni pae‐
saggistici della Struttura antropica e storico‐cultu‐
rale, ed in particolare:

Struttura idro‐geo‐morfologica
‐ Beni paesaggistici: l’area d’intervento è interessata

da territorio costiero disciplinato dagli indirizzi di
cui all’art. 43, dalle direttive di cui all’art. 44 e
dalle prescrizioni di cui all’art. 45 delle NTA del
PPTR;

‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area d’intervento è interessata da
sorgente disciplinato dagli indirizzi di cui all’art.
43, dalle direttive di cui all’art. 44 e dalle misure
di salvaguardia e di utilizzazione di cui all’art. 48
delle NTA del PPTR.

Struttura ecosistemica e ambientale
‐ Beni paesaggistici: l’area d’intervento non è inte‐

ressata da beni paesaggistici della struttura eco‐
sistemica e ambientale;

‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area d’intervento non è interes‐
sata da ulteriori contesti paesaggistici della strut‐
tura ecosistemica e ambientale;

Struttura antropica e storico‐culturale
‐ Beni paesaggistici: l’area d’intervento è interes‐

sata da un immobile o area di notevole interesse
pubblico e precisamente da Decreto del
01/12/1970 denominato “Dichiarazione di note‐
vole interesse pubblico della zona costiera e di
parte del territorio comunale di Melendugno”
disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 77, dalle
direttive di cui all’art. 78 e dalle prescrizioni di cui
all’art. 79 delle NTA del PPTR;

‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area d’intervento è

interessata da area di rispetto della componente
culturale e insediativa e, precisamente, da dal‐
l’area di rispetto dell’insediamento rupestre
denominato “S. Andrea”, disciplinato dagli indi‐
rizzi di cui all’art. 77, dalle direttive di cui all’art.
78 e dalle misure di salvaguardia e di utilizzazione
di cui all’art. 82 delle NTA del PPTR.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Si rappresenta che trattasi di opera di rilevante

trasformazione, che interessa ambiti territoriali
distinti, contrastando con le relative prescrizioni di
base delle NTA del PUTT/p e con le misure di salva‐
guardia di cui all’art 105 delle NTA dell’adottato
PPTR.

In particolare, con riferimento al PUTT/p si rileva
che ai sensi delle prescrizioni di base (comma 4) del‐
l’art. 3.07 delle NTA del PUTT/p per le aree di perti‐
nenza “non sono autorizzabili piani e/o progetti e
interventi comportanti la modificazione dell’assetto
del territorio, nonché la realizzazione di qualsiasi
nuova opera edilizia”.

In relazione al PPTR si rileva che ai sensi delle pre‐
scrizioni di cui all’art. 45 delle NTA del PPTR nei Ter‐
ritori costieri “non sono ammissibili piani/progetti
e interventi che comportano: al) realizzazione di
qualsiasi nuova opera edilizia, fatta eccezione per
le opere finalizzate al recupero/ripristino dei valori
paesistico/ambientali”. Inoltre, con riferimento al
p.to b6), comma 3, del su citato art. 45, si ritiene
che il posizionamento del palo Gabbiano non possa
rientrare tra le infrastrutture che per posizione e
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disposizione planimetrica non contrastano con la
morfologia dei luoghi e con tipologie, materiali e
colori coerenti con i caratteri paesaggistici del sito
di insediamento.

Visto l’art. 5.07 delle NTA del PUTT/p, e conside‐
rato quanto previsto dall’art. 95 delle NTA del PPTR,
trattandosi di opera pubblica (opera destinata alla
difesa nazionale ai sensi del DPR 19.04.2005 n. 170),
l’Ente regionale può rilasciare l’attestazione di com‐
patibilità paesaggistica (art. 5.04) in deroga (art.
5.07) alle NTA del PUTT/p. Ciò sempre che dette
opere: (i) siano compatibili con le finalità di tutela e
valorizzazione delle risorse paesaggistico‐ambientali
previste nei luoghi; (ii) siano di dimostrata assoluta
necessità o di preminente interesse per la popola‐
zione residente; (iii) non abbiano alternative loca‐
lizzative.

Per quanto attiene al ricorrere, per il caso in
specie, dei presupposti giuridici che consentono di
derogare alle NTA del Piano Paesaggistico si rappre‐
senta che le opere previste in progetto rientrano nel
novero degli interventi classificabili come “opere
pubbliche” e sono da reputarsi necessarie e di pre‐
minente interesse per lo popolazione in quanto
l’opera, in applicazione dell’art. 233, comma 1 m)
del D.Lgs. 66/2012, è stata dichiarata destinata alla
Difesa Nazionale.

Per quanto attiene alle alternative localizzative,
trattandosi di ammodernamento di un impianto esi‐
stente, le opere oggetto di deroga non possono che
essere localizzate nel sito in questione.

Infine, per quanto attiene alla compatibilità con
le finalità di tutela e valorizzazione delle risorse pae‐
saggistico‐ambientali previste nei luoghi, le opere
previste nel complesso non comportano una modi‐
ficazione significativa dell’attuale assetto paesaggi‐
stico dei luoghi interessati, andandosi comunque a
collocare in un contesto di fatto già modificato.

(Conclusioni e prescrizioni)
Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il rila‐

scio del provvedimento di Attestazione di compati‐
bilità paesaggistica (art. 5.04 NTA PUTT/p) in deroga
(art. 5.07 NTA PUTT/p) alle NTA del PUTT/p con
effetto di Autorizzazione Paesaggistica (art. 146
D.Lgs. 42/2004) a condizione che come richiesto
dalla soprintendenza con nota n. 9530 del
26/06/2014:

1. sia valutata la possibilità di sostituire la prevista
pavimentazione in betonelle di cemento inerbite
con pavimentazione in geogriglia;

2. relativamente alla Proposta di intervento nelle
aree esterne:
a) il progetto esecutivo delle opere di consoli‐

damento della falesia (con palificata in legno
di castagno a parete doppia riempita con pie‐
trame locale e terreno vegetale nel quale
impiantare essenze arbustive autoctone)
dovrà essere elaborato e sottoposto a valu‐
tazione della competente Soprintendenza, al
fine di valutare la compatibilità dei materiali
e delle tecniche previsti rispetto allo stato di
fatto della specifica area di intervento e al
contesto paesaggistico di riferimento;

b) il previsto rifacimento dell’intonaco esterno
del muro di recinzione sia eseguito con
impiego di intonaco macroporoso a base di
malta di calce idraulica naturale, colorato in
pasta di cromia chiara, avente requisiti pre‐
stazionali e di durata idonei alle condizioni
ambientali costiere;

c) le previste piantumazioni di siepe di essenze
autoctone lungo i lati sud, est e nord‐est della
recinzione siano collocate con disposizione
naturale anziché a filare;

Inoltre relativamente alla Proposta nuova albe‐
ratura esterna si condivide la prevista piantuma‐
zione di nuovi alberi di leccio finalizzata a mitigare
la percezione dell’intervento esternamente al muro
di recinzione lungo i lati nord (lato parcheggio) e
ovest (lato di accesso al sito militare) nelle aree in
cui erano precedentemente presenti alberi di
palma, o, in alternativa, internamente, rappresen‐
tando la preferenza per la prima soluzione.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 ‐ comma 4 ‐ lettera
d) della L.R. 7/97

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01”
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
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sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del Ser‐
vizio Assetto del Territorio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore Qualità
del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE per il progetto “Programma di
ammodernamento Rete Radar Costiera (RRC) della
Marina Militare Italiana. Progetto si sostituzione
dell’obsoleto radar esistente presso il sito di San‐
t’Andrea di Missipezze” l’Attestazione di compati‐
bilità paesaggistica (art. 5.04 NTA PUTT/p) in deroga
(art. 5.07 NTA PUTT/p) alle NTA del PUTT/p con
effetto di Autorizzazione Paesaggistica (art. 146
D.Lgs. 42/2004);

DI TRASMETTERE il presente provvedimento a
cura del Servizio proponente:
‐ alla Soprintendenza per i Beni Architettonici e

Paesaggistici per le Province di Lecce, Brindisi e
Taranto;

‐ alla Provincia Andria‐Barletta‐Trani, Settore
Ambiente, Energia e Aree Protette;

‐ al Sig. Sindaco di Melendugno (LE);
‐ al Ministero della Difesa;

di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24
luglio 2014, n. 1501

Comune di BARI ‐ Piano di lottizzazione maglia C.3
“Borgo san Francesco” ‐ località Contrada Torri‐
cella ‐ Delibera di GC n. 242/2014 Rilascio Parere
Paesaggistico art. 5.03 delle NTA del PUTT/P Pro‐
ponente: De Fazio Costruzioni srl.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut‐
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianificazione
Paesaggistica e confermata dal Dirigente del Ser‐
vizio Assetto del Territorio riferisce quanto segue.

Vista:
‐ La Delibera di Giunta Regionale 15 dicembre 2000

n. 1748, pubblicata sul BURP n.6 del 11.01.2001
di approvazione del Piano Urbanistico Territoriale
Tematico per il Paesaggio ed in particolare l’art.
5.03 delle NTA del PUTT/P;

‐ La Delibera di Giunta Regionale 02 agosto 2013 n.
1435 e la Delibera di Giunta Regionale 29 ottobre
2013 n. 2022 di adozione del Piano Paesaggistico
Territoriale Regionale ed in particolare l’art. 105
e 106 delle NTA del PPTR;

‐ La nota dell’Assessorato Regionale all’Urbanistica
n. 815/06 del 11.02.03, con cui il Comune di Bari
ottiene formale attestato di coerenza delle peri‐
metrazioni di cui ai punti 1.1 e 1.2 dell’art. 5.05
delle NTA del PUTT/P‐ Primi Adempimenti per
l’attuazione del Piano, nonché dei “Territori
Costruiti” di cui all’art 1.03 delle NTA del PUTT/P,
così come adottati dal Comune di Bari con deli‐
bera di CC n. 169 del 19.11.2002;

‐ La Deliberazione n. 1812 del 02‐08‐2011 con cui
la Giunta Regionale ha approvato con prescrizioni
e modifiche la Variante di adeguamento del PRG
di Bari al PUTT/P di cui all’art. 5.06 delle NTA del
PUTT/P, così come adottati dal Consiglio Comu‐
nale con delibera n. 56 del 09.07.2010 ed emen‐
data con Deliberazione di CC n. 13 del 09.03.2011;

‐ La LR 24.07.2012, n. 22 (pubblicata sul BURP n.
109 del 24.07.2012.

(Documentazione agli atti) Considerato che:
‐ La LR 24.07.2012 n. 22 (pubblicata sul BURP n. 109

del 24.07.2012), ha disposto la soppressione del
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Comitato Urbanistico Regionale, con nota n. 9261
del 13.09.2012, acquisita al protocollo del Servizio
Assetto del Territorio con n. 9086 del 25.09.2012,
il Servizio Urbanistica ha trasmesso il fascicolo
degli atti tecnico‐amministrativi in merito al Piano
di Lottizzazione n.195 in una zona di espansione
C3 maglia 40 in Torre a Mare, come adottato dal
Comune di Bari con Delibera di CC 64 del
24.07.2007. Nella predetta nota inviata per cono‐
scenza al Sindaco del Comune di Bari, il SUR chie‐
deva di ottemperare alle richieste di integrazioni
di cui alla nota n. 9261 del 13.09.2012.

‐ Con nota protocollo n. 131524 del 03.06.2014,
acquisita al protocollo del Servizio Assetto del Ter‐
ritorio con n. 8443 del 17.06.2014, il Comune di
Bari ha trasmesso la richiesta di “parere paesag‐
gistico” ai sensi dell’art. 5.03 delle NTA del
PUTT/P, per la realizzazione del Piano di Lottizza‐
zione n. 195 in zona di espansione C3 maglia 40
bis, adottato con Delibera di GC n. 219/2014. In
particolare nella suddetta delibera il Comune di
Bari con riferimento alla precedente proposta di
Piano di Lottizzazione rappresenta che: “tale pro‐
posta venne adotta con delibera CC. 64/2007 del
24 luglio 2007. Tuttavia a seguito del disinteresse
dei richiedenti di allora, tale proposta venne
dichiarata improcedibile dal Direttore della Ripar‐
tizione Urbanistica ed Edilizia Privata in data 15
novembre 2012”.

‐ La documentazione trasmessa dal Comune di Bari
con nota protocollo n. 131524 del 03.06.2014 in
formato cartaceo risulta costituita dalla Relazione
Paesaggistica e dalla Delibera di Giunta Comunale
n. 219/2014, la documentazione trasmessa su
supporto informatico CD è costituita dai seguenti
elaborati
• Rapporto preliminare VAS
• Rel 01‐ Relazione Illustrativa
• Rel 02 ‐ Relazione Paesaggistica
• Rel 03 ‐
• Tavola 04: individuazione della maglia urbani‐

stica di espansione residenziale C/3 su ortofoto
(google 2013) scala 1:2.000

• Tavola 05: individuazione della maglia urbani‐
stica di espansione residenziale C/3 su stralcio
di mappa catastale scala 1:2.000

• Tavola 06: individuazione della maglia urbani‐
stica di espansione residenziale C/3 su PUTT/p
‐ tav. 5b scala 1:2.000

• Tavola 07: individuazione della maglia urbani‐
stica di espansione residenziale C/3 su PUTT/p
‐ tav. 5° scala 1:2.000

• Tavola 08: individuazione della maglia urbani‐
stica di espansione residenziale C/3 su PUTT/p
‐ tav. 5 scala 1:2.000

• Tavola 09: individuazione della maglia urbani‐
stica di espansione residenziale C/3 su PUTT/p
‐ tav. 5, serie 2 e 6 scala 1:2.000

• Tavola 10: individuazione della maglia urbani‐
stica di espansione residenziale C/3 su PUTT/p
‐ tav. 5, serie 11 scala 1:2.000

• Tavola 11: individuazione della maglia urbani‐
stica di espansione residenziale C/3 su webGlS
PAI (26.11.2013) scala 1:2.000

• Tavola 12: individuazione della maglia urbani‐
stica di espansione residenziale stralcio di PRG
vigente scala 1:2.000

• Tavola 13: viabilità esistente e strade di PRG su
rafg (volo 2004) scala 1:2.000

• Tavola 14: viabilità del Piano di Lottizzazione su
rafg (volo 2004) scala 1:2.000

• Tavola 15: individuazione dei lotti edilizi su rafg
(volo 2004) scala 1:2000

• Tavola 16: parcheggi privati e pertinenziali delle
residenze su rafg (volo 2004) scala 1:2000

• Tavola 17: Aree per standard urbanistici: par‐
cheggi pubblici e verde attrezzato su rafg (volo
2004) scala 1:2000

• Tavola 18: viabilità esistente e strade di PRG su
ortofoto (google 2013) scala 1:2000

• Tavola 19: viabilità del Piano di Lottizzazione su
ortofoto (google 2013) scala 1:2000

• Tavola 20: individuazione dei lotti su ortofoto
(google 2013) scala 1:2000

• Tavola 21: parcheggi privati e pertinenziali delle
residenze su ortofoto (google 2013) scala
1:2000

• Tavola 22: Aree per standard urbanistici: par‐
cheggi pubblici e verde attrezzato su ortofoto
(google 2013) scala 1:2000

(Descrizione intervento proposto)
Evidenziato che:
Il programma costruttivo di cui in oggetto pre‐

vede la sistemazione urbanistica mediante un Piano
di Lottizzazione di un comparto edificatorio rica‐
dente nella maglia n. 40 bis dal vigente PRG del
Comune di BARI, e tipizzata quale Zona Residenziale
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Omogenea di Espansione C3 “zona per edilizia resi‐
denziale di espansione”.

L’area interessata dal Piano di Lottizzazione è ubi‐
cata in località “Contrada Torricella” quartiere Torre
a Mare a ridosso del confine orientale del Comune
di Bari, e delimitata a Nord della Strada Statale 16
Adriatica e a Sud da una prevista strada di PRG.

Il progetto di cui trattasi prevede, come rappre‐
sentato nella Tav T08 la realizzazione di tre aree a
verde condominiale, e di corpi di fabbrica su un solo
livello fuori terra destinati ad edilizia residenziale,
con relativa autorimessa, caratterizzati da n. 9
diverse tipologie edilizie come indicate negli elabo‐
rati grafici “T13 ‐ Tipologie edilizie B1 e B2”, “T14 ‐
Tipologie edilizie B3, B4, B5, B6, B7”, “T15 ‐ Tipo‐
logie edilizie B8 e B9”.

Il progetto ricade su aree individuate in catasto
al Fg. n. 6/TO, particelle: 382, 88, 173, 174,

175, 460, 46, 124, 178, 145, 176, 14, 179, 146,
177, 180, 464, 468, 47, 148, 181, 182, 183, 247, 246,
245, 49, 924, 926, 928, 920, 922.

La soluzione progettuale proposta si articola
secondo i seguenti parametri urbanistico ¬edilizi più
significativi:
• Superficie territoriale o area di 

intervento (St) mq 64.223,00
• ift mc/mq 0,50
• Volume realizzabile da progetto mc 32.110,77
• Volume realizzabile da piano mc 32.110,00
• Superficie coperta mq 9.880,23
• H max m 3,25
• Superficie verde condominiale mq 17.344,90
• Superficie parcheggi privati mq 3.349,19
• Superficie autorimesse mq 1.395,00
• Abitanti da insediare n. 321

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Considerato che dalle tavole di perimetrazione

dei “Territori costruiti” ratificati con attestazione di
coerenza regionale (nota prot. n. 815/06 del
11.02.2003) si evince che l’area d’intervento non
ricade all’interno dei cd. “Territori costruiti” peri‐
metrati secondo quanto disposto dall’art. 5.05 delle
NTA del PUTT/P.

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,
dalla consultazione della tavole n. 5 ¬Ambiti Terri‐
tori Estesi ‐ riporto su RAFG ‐ scala 1:10.000 e della
Tavola n. 5 ‐ Ambiti Territoriali Estesi ‐ riporto su

PRG ‐ Scala 1:10.000 dei Primi Adempimenti al
PUTT/P e della Variante al PRG di Adeguamento al
PUTT/P, risulta che l’intervento ricade limitata‐
mente a Nord in un Ambito Territoriale Esteso di
tipo “C”, mentre nella restante parte in un Ambito
Territoriale Esteso di tipo “E” (art. 2.01 delle NTA
del PUTT/P).

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle NTA
del PUTT/P) per gli ambiti di valore distinguibile “C”
prevedono la “salvaguardia e valorizzazione dell’as‐
setto attuale se qualificato; trasformazione dell’as‐
setto attuale, se compromesso, per il ripristino e
l’ulteriore qualificazione; trasformazione dell’as‐
setto attuale che sia compatibile con la qualifica‐
zione paesaggistica”.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle NTA
del PUTT/P) per gli ambiti di valore distinguibile “E”
prevedono la “valorizzazione delle peculiarità del
sito.

Per quanto attiene gli Ambiti Territoriali Distinti,
e le componenti di paesaggio presenti nell’area,
dalla documentazione trasmessa, si evince quanto
segue:
‐ Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo‐

gico: l’area d’intervento cosi come rappresentato
nelle Tavole n. 5 ‐ Decreti Galasso ‐ Idrologia
Superficiale serie n. 2 e 6 ‐ dei Primi Adempimenti
(art 5.05 delle NTA del PUTT/P) e della Variante di
adeguamento del PRG di Bari al PUTT/P (art 5.06
delle NTA del PUTT/P) risulta parzialmente inte‐
ressata da componenti del suddetto sistema, nel
dettaglio dall’area annessa delle ‐ “Coste ed aree
litoranee”.

‐ Sistema della copertura botanico‐vegetazionale
e colturale: l’area d’intervento così come rappre‐
sentato nelle Tavole n. 5 ‐ Il sistema della coper‐
tura botanico ‐ vegetazionale, colturale e della
potenzialità faunistica serie n. 4 ‐ dei Primi Adem‐
pimenti (art. 5.05 delle NTA del PUTT/P) e della
Variante di adeguamento del PRG di Bari al
PUTT/P (art 5.06 delle NTA del PUTT/P) non risulta
essere interessata da particolari componenti del
suddetto sistema. Tuttavia dalla consultazione
dell’ortofoto regionale (volo 2010) l’area d’inter‐
vento risulta interessata da “Beni diffusi nel pae‐
saggio agrario” art.3.14 delle NTA del PUTT, nello
specifico da muri a secco e da alcune alberature
piante isolate o a gruppi, sparse;
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‐ Sistema della stratificazione storica dell’organiz‐
zazione insediativa: l’area d’intervento così come
rappresentato nelle tavole dei Primi Adempimenti
(art 5.05 delle NTA del PUTT/P) e della Variante di
adeguamento del PRG di Bari al PUTT/P (art 5.06
delle NTA del PUTT/P) non risulta essere interes‐
sata da particolari componenti del suddetto
sistema.

(Istruttoria rapporti con il PPTR)
Considerato che con Delibere della GR n. 1435

del 02 agosto 2013 e n. 2022 del 29 ottobre 2013 è
stato adottato il Piano Paesaggistico Territoriale
della Regione Puglia (PPTR), si rappresenta che, ai
sensi dell’art. 105 delle NTA del PPTR ‐ Norme di Sal‐
vaguardia ‐ “a far data dalla adozione del PPTR sugli
immobili e sulle aree di cui all’art. 134 del Codice
non sono consentiti interventi in contrasto con le
disposizioni normative del PPTR aventi valore di pre‐
scrizione, a norma di quanto previsto dall’art. 143
comma 9, del Codice”.

Dall’analisi dell’adottato PPTR si evince che:
Struttura Idro ‐ geomorfologica: 
‐ Beni paesaggistici: l’area d’intervento non è inte‐

ressata da un beni paesaggistici della suddetta
struttura;

‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area d’intervento non è interes‐
sata da ulteriori contesti paesaggistici della sud‐
detta struttura;

Struttura ecosistemica e ambientale
‐ Beni paesaggistici: l’area d’intervento non è inte‐

ressata da un beni paesaggistici della suddetta
struttura;

‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area d’intervento non è interes‐
sata da ulteriori contesti paesaggistici della sud‐
detta struttura;

Struttura antropica e storico‐culturale 
‐ Beni paesaggistici: l’area d’intervento non è inte‐

ressata da un beni paesaggistici della suddetta
struttura;

‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area d’intervento non è interes‐
sata da ulteriori contesti paesaggistici della sud‐
detta struttura;

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito della valutazione paesaggi‐

stica dell’intervento in progetto, sulla base della
documentazione trasmessa, si rappresenta che
l’ambito di riferimento in cui l’intervento andrà a
collocarsi, risulta posizionato a Sud‐Est del Comune
di Bari, a monte della SS 16 Adriatica, in una zona
prossima alla costa del quartiere di Torre a Mare.

Il valore paesaggistico‐ambientale del contesto
in esame, seppur interessato da insediamenti resi‐
denziali e dai tendoni agricoli, è rilevabile nelle com‐
ponenti che in passato strutturavano il paesaggio
agrario‐orticolo costiero tra Bari e Mola di Bari. Per‐
tanto esso è caratterizzato da muretti a secco, bar‐
riere frangivento, architetture rurali, cisterne
irrigue, ecc. segni della conduzione agricola..

In particolare la lieve inclinazione del piano di
campagna degradante verso la costa con le sud‐
dette componenti aprono a condizioni visuali verso
la costa e verso l’entroterra, che definiscono la
forma del paesaggio così come percepibile sia dalla
SS. 16 ‐ Adriatica che dalla ferrovia Bari ‐ Lecce.

Tutto ciò premesso in relazione al parere pae‐
saggistico previsto dall’art. 5.03 delle NTA del
PU1T/P, per il progetto proposto, verificato ai
sensi dell’ artt. 105 e 106 delle NTA del PPTR il non
contrasto degli interventi con le disposizioni nor‐
mative, con le misure di salvaguardia e con le
disposizioni transitorie del PPTR, si ritiene di poter
esprimere parere favorevole, con le sottoindicate
prescrizioni, il cui rispetto deve essere verificato in
sede di rilascio di autorizzazione paesaggistica.

(Prescrizioni e Indirizzi)
Nelle successive fasi di progettazione si provveda

a:
• garantire una qualità paesaggistica e continuità

ecologica delle “aree a verde condominiale” indi‐
cate nella Tav. 09, e degli altri spazi aperti privati
(parcheggi, piazzali, aree di sosta, aree a verde
attrezzato, aree di pertinenza, ecc.) con:
‐ elementi di connessione quali filari di alberi,

quinte arborate/arbustive lungo la viabilità di
piano e disegnando il sistema del verde in
maniera più possibile continua;

‐ specie arboree ed arbustive forestali autoctone
al fine di consentire lo sviluppo e/o la ricostitu‐
zione del patrimonio botanico‐vegetazionale
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autoctono. In riferimento alle aree a par‐
cheggio queste devono comunque essere
dotate di piantumazioni autoctone di nuovo
impianto nella misura minima di una unità
arborea per ogni posto macchina. In ogni caso
sono vietate le piantumazioni di specie eso‐
tiche e di conifere in genere;

‐ il recupero e la salvaguardia dei muretti a secco
delle relative siepi e alberature, ricadenti nelle
“aree a verde condominiale”, ripristinando lo
stato originale e conservando gli aspetti formali
e materici;

‐ materiali drenanti o semimpermeabili, auto‐
bloccanti cavi, da posare a secco senza l’im‐
piego di conglomerati cementizi e/o impermea‐
bilizzanti al fine di aumentare la capacità dre‐
nante delle stesse superfici;

• realizzare le nuove recinzioni (dei singoli lotti, e
sui fronti stradali pubblici e privati dell’area) evi‐
tando l’impiego di elementi prefabbricati in
cemento, materiali plastici, privilegiando le mura‐
ture eventualmente sovrastate da recinzioni
metalliche semplici e affiancate da siepi, cespugli
e o alberature;

• utilizzare in riferimento ai corpi di fabbrica forme,
(coperture, volumi, attacchi a terra, linee compo‐
sitive, aperture, ecc.), dimensioni, tecnologie
costruttive e materiali legati ai caratteri insedia‐
tivi e ambientali del luogo, prevedendo preferi‐
bilmente per i prospetti esterni dei corpi di fab‐
brica in progetto rivestimenti ad intonaco e tin‐
teggiature con coloriture tenui e/o bianche;

• realizzare per la pubblica illuminazione (su viabi‐
lità di piano, giardini, parcheggi, ecc), impianti a
basso consumo e/o ad energie rinnovabili anche
in applicazione della LR n 15/2005 “Misure
urgenti per il contenimento dell’inquinamento
luminoso e per il risparmio energetico”;

Indirizzi:
• al fine di migliorare le condizioni di sostenibilità

complessiva e anche in applicazione della LR n.
13/2008 si reputa necessario prevedere:
‐ sistemi di raccolta delle acque meteoriche e

eventuali reti idrico‐fognarie duali e impianti
che riutilizzino acque reflue e tecniche irrigue
mirate al risparmio idrico e alla gestione soste‐
nibile delle acque meteoriche;

‐ sistemi per migliorare il microclima esterno e
quindi la vivibilità negli spazi esterni mediante
la riduzione del fenomeno di “isola di calore”,
attraverso:
• la realizzazione e organizzazione degli invo‐

lucri edilizi (soprattutto per le cortine rivolte
ad Ovest) che diano ombra per ridurre
l’esposizione alla radiazione solare delle
superfici circostanti mediante elementi
architettonici, aggetti, schermature verticali
integrate con la facciata esterna, scherma‐
ture orizzontali, pergole, pensiline, coper‐
ture fisse a lamelle, pareti verdi, tetti verdi e
coperture vegetalizzate ecc.;

• l’impiego di adeguati materiali da costru‐
zione con bassi coefficienti di riflessione;

• la realizzazione di percorsi pedonali e/o cicla‐
bili in sede propria con pavimentazione
costituite da materiali a basso coefficiente di
riflessione per ridurre la temperatura super‐
ficiale ed ombreggiate da opportune scher‐
mature arbustive/arboree (selezionate per
forma e dimensione della chioma) in modo
da garantire e favorire la mobilità ciclabile e
pedonale nelle ore calde.

• nel caso di utilizzo di “Fonti Energetiche Rinnova‐
bili” per gli edifici di nuova costruzione si potrà
inoltre fare riferimento alla Circolare Regionale
n. 2/2011 (DGR n. 416 del 10.03.2011).

• In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti
e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente
e sulle sue componenti dovrà essere garantito:
‐ il corretto scorrimento e smaltimento delle

acque meteoriche superficiali per non compro‐
mettere la consistenza del suolo;

‐ la limitazione dei movimenti di terra (sbanca‐
menti, sterri, riporti) per non modificare in
maniera significativa l’attuale assetto geomor‐
fologico d’insieme e conservare nel contempo
l’assetto idrogeologico complessivo delle aree
oggetto d’intervento;

‐ l’allontanamento e il deposito dei materiali di
risulta rivenienti dalle operazioni di scavo nelle
pubbliche discariche;
• l’uso di mezzi di cantiere e la realizzazione di

opere complementari (piste di accesso,
deposito di materiali, recinzioni, ecc.) che
non compromettano le aree attigue a quelle
d’intervento;
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• al termine dei lavori lo smantellamento delle
opere provvisorie (piste carrabili, accessi
ecc...) e il ripristino dello stato dei luoghi al
fine di agevolare la ricomposizione dei valori
paesistici del sito.

(Adempimenti finali)
Il presente provvedimento attiene all’aspetto

meramente paesaggistico degli interventi previsti
ovvero esplica effetti esclusivamente in applica‐
zione dell’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P fermo
restando, nelle competenze dell’Amministrazione
Comunale, l’accertamento della rispondenza dell’in‐
tervento in progetto alle norme urbanistico‐edilizie
vigenti e la verifica della conformità dell’intervento
in progetto alla strumentazione urbanistica gene‐
rale vigente.

Vengono fatti salvi dal presente parere paesaggi‐
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizzazioni
e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle
vigenti disposizioni normative in materia sanitaria
e/o di tutela ambientale ivi compresa la procedura
VAS di cui D. Lgs n° 152 del 2006 e s.m.i.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 ‐ comma 4 ‐ lettera
d) della LR 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01”
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente Ufficio Attuazione Pia‐
nificazione Paesaggistica e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore Qualità
del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE alla Amministrazione Comunale di
BARI, relativamente al Piano di lottizzazione maglia
C.3 “Borgo san Francesco” il parere paesaggistico
con prescrizioni, di cui all’art. 5.03 delle NTA del
PUTT/Paesaggio, nei termini e con le prescrizioni e
indirizzi riportati al punto “Prescrizioni e Indirizzi”
fermo restando, per gli interventi esecutivi delle
opere previste, l’obbligo di dotarsi di eventuale
autorizzazione paesaggistica e ciò prima del rilascio
del permesso a costruire stante il regime di tutela
diretta gravante sull’area interessata dall’intervento
in questione;

DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto del
Territorio in copia il presente provvedimento com‐
pleto degli elaborati grafici al Sig. Sindaco del
Comune di BARI;

DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto del
Territorio in copia il presente provvedimento alla
Ditta;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24
luglio 2014, n. 1502

Comune di VIESTE (FG) ‐ Piano di lottizzazione
maglia C.1 ‐ località Scialara Rilascio Parere Pae‐
saggistico art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P Pro‐
ponente: Disanto e altri.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut‐
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianificazione
Paesaggistica e confermata dal Dirigente del Ser‐
vizio Assetto del Territorio riferisce quanto segue.
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Visto:
‐ La Delibera di Giunta Regionale 15 dicembre 2000

n. 1748, pubblicata sul BURP n. 6 del 11.01.2001
di approvazione del Piano Urbanistico Territoriale
Tematico per il Paesaggio ed in particolare l’art.
5.03 delle NTA del PUTT/P;

‐ La Delibera di Giunta Regionale 02 agosto 2013 n.
1435 e la Delibera di Giunta Regionale 29 ottobre
2013 n. 2022 di adozione del Piano Paesaggistico
Territoriale Regionale ed in particolare l’art. 105
e 106 delle NTA del PPTR;

‐ La nota dell’Assessorato Regionale all’Urbanistica
n. 892/04 del 07.10.2004, con cui il Comune di
Vieste ottiene formale attestato di coerenza delle
perimetrazioni dei cd “Territori Costruiti” di cui
all’art 1.03 delle NTA del PUTT/P;

‐ La nota n. 17898 del 11.09.2008, acquisita al pro‐
tocollo del Servizio Urbanistica, al n 8714 del
08.10.2008 con cui il Comune di Vieste ha tra‐
smesso la deliberazione consiliare n. 12 del
13.08.2008 con l’indicazione delle perimetrazioni
rientranti nel novero dei Primi adempimenti
comunali finalizzati all’attuazione del PUTT/P, di
cui all’art. 5.05 delle NTA del PUTT/P.

(Documentazione agli atti) Considerato che:
Con nota protocollo n. 144 del 24.07.2009 il

Comitato Urbanistico Regionale (CUR) ha espresso
nella seduta del 25.06.2009 parere negativo per il
Piano di lottizzazione maglia C.1, adottato con Deli‐
bera di CC n.61 del 17.12.2008;

Con nota protocollo n. 7723 del 04.05.2010,
acquisita al protocollo del Servizio Urbanistica con
n. 8477 del 07.05.2010, il Comune di Vieste ha tra‐
smesso la nuova soluzione progettuale, relativa‐
mente al Piano di lottizzazione maglia C.1, come
adottata con Delibera di CC n.13 del 26.02.2010. La
documentazione trasmessa risulta costituita dai
seguenti elaborati:
‐ Tav. All. A1 ‐ relazione tecnica ‐ Norme Tecniche

di Attuazione;
‐ Tav. All. A2 ‐ Relazione finanziaria;
‐ Tav. All. A3 ‐ Schema di convenzione;
‐ Tav. All. A4 ‐ Relazione paesaggistica;
‐ All. B ‐ Documentazione fotografica;
‐ All. B1 ‐ Impianto trattamento acque di prima

pioggia;
‐ Rendering;
‐ Tav. 1 ‐ Stralci planimetrici (PRG catastale);

‐ Tav. 2 ‐ Localizzazione dell’insediamento ‐ insedia‐
mento nel PRG aerofotogrammetria catastale;

‐ Tav. 3 ‐ Stato dei luoghi con piano quotato;
‐ Tav. 4 ‐ Planimetria generale;
‐ Tav. 4/A ‐ Connessione del PUE con il centro abi‐

tato e PP della zona C2 ‐ Petto;
‐ Tav. 5 ‐ Planovolumetrico;
‐ Tav. 6 ‐ Profili schematici ‐ sezioni di studio;
‐ Tav. 7 ‐ Individuazione unità minima intervento;
‐ Tav. 8 ‐ Tipologie edilizie;
‐ Tav. 9 ‐ Opere di urbanizzazione secondaria ‐

Verde attrezzato;
‐ Tav. 9/A ‐ Opere di US;
‐ Tav. 10 ‐ aree da cedersi al Comune;
‐ Tav. 11 ‐ Impianti tecnologici (rete fognante,

acque meteoriche, rete idrica, UP);
‐ Tav. 11/A ‐ rete di fognatura bianca ‐ relazione

tecnica;
‐ Tav. 12 ‐ Impianti tecnologici (rete elettrica ‐ illu‐

minazione pubblica)
‐ Del di CC m.13 del 26.02.2010 di adozione del PdL;
‐ Attestato di pubblicazione dell’albo Pretorio;
‐ Copia pubblicazione su n. 2 quotidiani;
‐ Copia relazione Responsabile servizio Urbanistico;
‐ Scheda di controllo urbanistico;
‐ Certificazione attestante che nessuna osserva‐

zione è pervenuta nel periodo di pubblicazione
del PdL;

‐ Copia del pare ex art. 13 della L n. 64/74 dell’Uf‐
ficio Civile di Foggia;

‐ Copia parere del Parco nazionale del Gargano.
Con nota protocollo n. 99 del 14.06.2010 il Comi‐

tato Urbanistico Regionale, a norma di quanto pre‐
visto dall’art.4 ‐ primo comma ‐ della LR 17.01.1980
n.8, ha invitato il Sindaco di Vieste a partecipare alla
seduta del 25.06.2010 al fine di fornire chiarimenti
in ordine ai criteri progettuali adottati per la riela‐
borazione del PL proposto;

Con nota protocollo n. 132 del 29.07.2010 il
Comitato Urbanistico Regionale ha trasmesso al Sin‐
daco di Vieste, l’estratto del verbale n. 13 della
seduta del 15.07.2010, e la richiesta della seguente
documentazione integrativa:
‐ Relazione esplicativa in ordine a motivazioni e cri‐

teri d’impostazione della pianificazione proposta;
‐ Verifica in ordine alla ricorrenza della normativa

in materia di VAS (D.Lgs n. 152 del 2006 e smi) e
connessi adempimenti procedurali;
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‐ Nuova e più esauriente relazione di compatibilità
paesaggistica ai sensi del PUTT/P, da riferirsi più
compiutamente anche alla presenza dell’eviden‐
ziato ciglio di scarpata”.
La LR 24.07.2012 n. 22 (pubblicata sul BURP n.

109 del 24.07.2012), ha disposto la soppressione del
Comitato Urbanistico Regionale, con nota n. 9177
del 12.09.2012, acquisita al protocollo del Servizio
Assetto del Territorio con n. 9084 del 25.09.2012, il
Servizio Urbanistica ha trasmesso il fascicolo degli
atti tecnico‐amministrativi in merito al Piano di Lot‐
tizzazione in oggetto. La documentazione risulta
costituita dai seguenti atti tecnico‐amministrativi:
‐ Nota CUR prot. 87 del 03.06.2010 e documenta‐

zione tecnico amministrativa nella stessa nota
elencata, trasmessa dal Comune con propria nota
prot. 7723 del 04.05.2010;

‐ Parere preliminare prot. 4352 del 28.06.2010
dell’Ente Parco Nazionale del Gargano;

‐ Nota CUR prot. 132 del 29.07.2010 (di richiesta
integrazioni ed adempimenti al Comune a seguito
dell’esame degli atti nella seduta CUR del
15.07.2010).

‐ Osservazione del 10.04.2010 dell’ALA. Giuseppe
Falcone acquisita al n.7478 del 20.04.2010 al pro‐
tocollo del Servizio Urbanistica;
Con nota protocollo n. 15195 del 17.10.2012,

acquisita al protocollo del Servizio Assetto del Ter‐
ritorio con n. 10881 del 12.11.2012, il Comune di
Vieste con riferimento alla punto b) della richiesta
d’integrazione di cui alla nota del Comitato Urbani‐
stico Regionale, n. 132 del 29.07.2010, ha comuni‐
cato che: “il Comune ha ottemperato alla procedura
di verifica di assoggettabilità a VAS e il Servizio Eco‐
logia ‐ Ufficio VAS della Regione Puglia, con propria
determina n. 258 del 28.10.2011, ha ritenuto che, il
Piano di lottizzazione di cui all’oggetto, sia assog‐
gettato alla procedura di VAS.”

Con nota protocollo n. 3349 del 03.04.2013,
acquisita al protocollo del Servizio Assetto del Ter‐
ritorio con n. 3112 del 12.04.2013, il Servizio Eco‐
logia ha chiesto allo scrivente Servizio di fornire indi‐
cazioni circa le criticità rilevate per l’area oggetto
d’intervento.

Con nota protocollo n. 5263 del 04.06.2013, il
Servizio Ecologia ha trasmesso al Servizio Assetto
del Territorio, per le opportune valutazioni di com‐
petenza, la nota della Direzione Regionale per i Beni
Culturali e Paesaggistici della Puglia prot. n. 5016

del 27.05.2013 con allegato il parere espresso in
ambito di procedura VAS dalla Soprintendenza per
i Beni Architettonici e Paesaggistici di Bari prot.
6161 del 29.04.2013. In particolare nella suddetta
nota la Soprintendenza ha espresso “forti perples‐
sità nei riguardi del Piano Urbanistico Esecutivo in
oggetto, per come previsto, in quanto lo stesso
compromette i valori paesaggistici che il vincolo
apposto negli anni ‘80 deve tutelare” e pertanto ha
ritenuto che il PUE debba essere rimodulato
secondo le proposte indicazioni.

Con nota prot. n. 6170 del 25.06.2013 il Servizio
Assetto del Territorio ha dato comunicazione al Sin‐
daco del Comune di Vieste, e per conoscenza la
Ditta e il Servizio Ecologia, dei motivi ostativi per
l’accoglienza dell’istanza di cui in oggetto, poiché
“le previsioni urbanistiche contrastano con le
norme di tutela paesaggistica delle NTA del PUTT/P
con gli obiettivi generali di tutela (indirizzi e diret‐
tive) degli ambiti territoriali estesi interessati,
nonché con la tutela e la salvaguardia delle compo‐
nenti di paesaggio strutturanti il territorio”. Nella
suddetta nota inoltre il Servizio Assetto del Terri‐
torio al punto “Documentazione agli atti” ha rap‐
presentato la mancata trasmissione delle integra‐
zioni di richieste da parte del Comitato Urbanistico
Regionale, con nota prot. n. 132 del 29.07.2010, con
rifermento alle richieste dei punti a) e c) della sud‐
detta nota.

Con nota del 27.06.2013, acquisita al protocollo
del Servizio Assetto del Territorio con n. 6372 del
02.07.2013, la Ditta ha trasmesso le osservazioni al
preavviso di diniego n. 6170 del 25.06.2013, con le
integrazioni di cui alla nota del CUR prot. n. 132 del
29.07.2010. La documentazione trasmessa in
duplice copia risulta costituita dai seguenti elabo‐
rati:
‐ Tav. 4A ‐ Planimetria Generale (aggiornamento

2010);
‐ Tav. 6A ‐ Profili schematici ‐ Sezioni di studio

(aggiornamento 2010);
‐ Relazione Paesaggistica ‐ dicembre 2010;
‐ Relazione esplicativa in ordine a motivazioni e cri‐

teri di impostazione del PUE
‐ Fasce di continuità visiva tra il litorale e la zona

retrostante;
‐ Documentazione Fotografica

Dalla consultazione degli elaborati trasmessi dalla
Ditta con nota del 27.06.2013, nonché dalle rela‐
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zione esplicativa in ordine ai criteri e alle motiva‐
zioni per l’impostazione del PUE, il Servizio Assetto
del Territorio ha rilevato, così come già rappresen‐
tato nel preavviso di diniego, che dal confronto della
Tav. n. 5 “Planovolumetrico” di cui al parere nega‐
tivo CUR n. 29/2009 e delle Tavole. n. 5 “Planovo‐
lumetrico”, acquisita al protocollo del Servizio Urba‐
nistica con n. 8477 del 07.05.2010, e n. 4A ‐ Plani‐
metria Generale” acquisita al protocollo del Servizio
Assetto del Territorio con n. 6372 del 02.07.2013,
la soluzione planimetrica riproposta risulta, fatta
eccezione per l’orientamento di alcuni corpi di fab‐
brica (lotti 4, 5, 6, 2A), sostanzialmente invariata
rispetto a quella munita di parere negativo del CUR
n. 29/2009. In particolare nella osservazione al pre‐
avviso di diniego la ditta controdeduce specificando
che: “l’intero comprensorio denominato “Scialara”
di cui l’area oggetto d’intervento ne costituisce una
parte, risulta fortemente antropizzato con la pre‐
senza di numerosi manufatti destinati a residenze
oltre a villaggi turistici, strutture alberghiere, attrez‐
zature per il tempo libero e scuole. Pertanto risulta
evidente l’assenza di vocazione agricola del terreno
con i suoi valori naturalistici”, ed inoltre nella rela‐
zione paesaggistica allegata alla suddetta nota di
controdeduzione si conclude che: “l’intorno del‐
l’area di intervento, per quanto si rilevi la presenza
di alcuni elementi di interesse paesaggistico, quali
l’orlo di scarpata continuo in direzione sud‐nord e i
versanti olivetati in località Petto che rappresentano
le quinte del nuovo insediamento, risente della vici‐
nanza del centro urbano e della presenza diffusa di
edilizia residenziale e turistica che ne ha compro‐
messo l’integrità e la leggibilità complessiva”

Pertanto ai fini istruttori l’Ufficio scrivente ha
ritenuto necessario procedere ad un sopralluogo
finalizzato a valutare lo stato dei luoghi dell’area
interessata dal PUE e dello stato delle componenti
strutturanti il paesaggio. Il sopralluogo, previa
comunicazione prot. n. 6582 del 08.07.2013 del Ser‐
vizio Assetto del Territorio, ha avuto luogo il
12.07.13.

Stante quanto sopra, anche ad esito del sopral‐
luogo, lo scrivente Ufficio con nota n. 3560 del
10.03.2014 ha ribadito quanto già rappresentato
nella nota n. 6170 del 25.06.2013: “la previsione
nella piana della Scialara dell’insediamento residen‐
ziale come proposto dalla Ditta, costituisce un
carico antropico pregiudizievole alla qualificazione

paesaggistica dell’ambito di riferimento, poiché
interferisce con gli equilibri paesaggistici ed ecolo‐
gici del sito alterando in maniera permanente la
caratteristica di percezione visiva dei luoghi” espli‐
citando al punto “Conclusioni”, indirizzi progettuali
per l’articolazione del piano in oggetto ai fini
all’eventuale rilascio di parere paesaggistico pre‐
visto dall’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P;

Con nota protocollo n. 9662 del 26.05.2014,
acquisita al protocollo del Servizio Assetto del Ter‐
ritorio con n. 8402 del 17.06.2014, il Comune di
Vieste ha trasmesso la nuova soluzione progettuale,
relativamente al Piano di lottizzazione maglia C.1,
in adeguamento alla indicazioni di cui alla nota n.
3560 del 10.03.2014.

Ciò premesso la documentazione a cui si riferisce
la presente istruttoria, trasmessa con la citata nota
9662 del 26.05.2014 risulta costituita dai seguenti
elaborati:
‐ Tav. All. A1 ‐ relazione tecnica ‐ Norme Tecniche

di Attuazione;
‐ Tav. All. A2 ‐ Relazione finanziaria;
‐ Tav. All. A3 ‐ Schema di convenzione;
‐ Tav. 1 ‐ Stralci planimetrici;
‐ Tav. 2 ‐ Localizzazione dell’insediamento;
‐ Tav. 3 ‐ Stato dei luoghi con piano quotato;
‐ Tav. 4 ‐ Planimetria generale;
‐ Tav. 5 ‐ Sovrapposizione del PUE su ortofoto ‐

Fotoinserimento;
‐ Tav. 6 ‐ Profili schematici ‐ sezioni di studio;
‐ Tav. 7 ‐ Individuazione unità minima intervento;
‐ Tav. 8 ‐ Tipologie edilizie;
‐ Tav. 9 ‐ Opere di urbanizzazione secondaria;
‐ Tav. 10 ‐ Aree da cedersi al Comune;
‐ Tav. 11 ‐ Impianti tecnologici (rete fognante,

acque meteoriche, rete idrica, UP);
‐ Tav. 12 ‐ Impianti tecnologici (rete elettrica ‐ illu‐

minazione pubblica)

(Descrizione intervento proposto)
Evidenziato che:
Il programma costruttivo come trasmesso dal

Comune di Vieste con nota prot. n. 9662 del
26.05.2014, modificato in adeguamento alla citata
nota prot. n. 3560 del 10.03.2014 dello Scrivente
Ufficio, prevede la sistemazione urbanistica
mediante Piano di Lottizzazione della “Zona Resi‐
denziale di Espansione semintensiva Cl” in località
Scialara del vigente PRG del Comune di Vieste (FG).
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L’area interessata dalla lottizzazione, risulta deli‐
mitata a Ovest da viabilità di previsione di PRG, a
Nord dalla strada “via Spadolini”, a Est da un’area
F2 “attrezzature a livello di quartiere” come da PRG
vigente. Il progetto di cui trattasi prevede in parti‐
colare la realizzazione di n. 9 corpi di fabbrica desti‐
nati ad edilizia residenziale organizzati in n. 14 lotti
come individuati nella Tav. 4 “Planimetria Generale”
e attestati lungo una strada interna di viabilità di
piano. In riferimento alle tipologie residenziali, i cui
schemi tipologici sono rappresentati nella Tav. 8
“Tipologie Edilizie” il programma costruttivo pre‐
vede la realizzazione di edifici residenziali plurifami‐
liari con tre piani fuori terra.

Il progetto ricade su aree individuate su in
catasto al Fg. n. 14 particelle nn. 98, 224, 225, 228,
52, 55, 662, 56p, 728p, 539, 726, 48, 49, 50, 326,
364, 365, 366, 367, 368,44, 46, 284, 632, 634, 776,
777, 778, 779, 780, 780, 781, 782, 783, 941, 942,
943, 944, 945, 57, 220, 38, 241, 1277, 1279, 54, 727,
53p, 56p, 728 p, 35, 53 p, 56p, 319, 663, 728p, 99,
226, 229, 1222 p, 1223 p, 1224 p, 1338, 294, 295,
297, 298, 299, 300, 412, 413, 911, 217, 219, 222, 36,
37, 318, 40, 30, 34, 476, 477.

La soluzione progettuale proposta si articola
secondo i seguenti parametri urbanistico ‐ edilizi più
significativi:
• Superficie territoriale complessiva mq 49.202
• Volume massimo realizzabile mc 45.000
• Indice territoriale applicato mc/mq 0,9146
• Abitanti insediabili n. 562
• Superficie area a verde mq 15.660
• Superficie area del lotto mq 15.921
• Superficie aree a standards mq 11.460

(Tutele di cui al D.lgs 42/2004 ‐ parte terza)
La documentazione presentata evidenzia che l’in‐

tervento progettuale interviene su aree il cui regime
giuridico risulta interessato dai seguenti ordina‐
menti vincolistici:
‐ Dichiarazione di notevole interesse pubblico del‐

l’intero territorio del comune di Vieste decretato
il 16.11.1971 (ed integrato con decreto del
01.08.1985), ai sensi del titolo II del D.Lvo n.
490/1999 (parte III del D.Lvo n 42/12004 n.d.r)
con le seguenti motivazioni: “La zona ha notevole
interesse pubblico perché con il centro abitato
che si affaccia e si protende nel mare, costituisce
un insieme paesaggistico di grande suggestività,

quale nota essenziale di complessi di cose immo‐
bili aventi un caratteristico aspetto di valore este‐
tico e tradizionale, in cui è evidente la spontanea
concordanza e fusione tra l’espressione della
natura e quella del lavoro umano”.

‐ parte dell’intervento ricade in un’area tutelata ex
lege o art. 142 D.Lgs. n. 42/2004. Lettera C (terri‐
tori costieri).

‐ l’intervento ricade totalmente in un’area tutelata
ex lege o art. 142 D.Lgs. n. 42/2004. Lettera F
(parchi e riserve). Nel dettaglio trattasi del Parco
Nazionale del Gargano istituito con DPR
01.05.2001.

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Dalle tavole di perimetrazione dei “Territori

Costruiti”, attestate come coerenti con nota regio‐
nale n. 892/04 del 07.10.2004, si evince che il piano
attuativo di cui in oggetto non ricade all’interno dei
cosiddetti “Territori Costruiti” perimetrati secondo
quanto disposto dall’art 5.05 delle NTA del PUTT/P.

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,
dalla documentazione trasmessa, si evince che l’in‐
tervento ricade in parte in un Ambito Territoriale
Esteso di tipo C e in parte in un Ambito Territoriale
Esteso di tipo D (art. 2.01 delle NTA del PUTT/P).

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle NTA
del PUTT/P) per gli ambiti di valore distinguibile “C”
prevedono la “salvaguardia e valorizzazione dell’as‐
setto attuale se qualificato; trasformazione dell’as‐
setto attuale, se compromesso, per il ripristino e
l’ulteriore qualificazione; trasformazione dell’as‐
setto attuale che sia compatibile con la qualifica‐
zione paesaggistica”.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle NTA
del PUTT/P) per gli ambiti di valore relativo “D” pre‐
vedono la “valorizzazione degli aspetti rilevanti con
salvaguardia delle visuali panoramiche;

Per quanto attiene gli Ambiti Territoriali Distinti,
e le componenti di paesaggio presenti nell’area,
dalla documentazione trasmessa, si evince quanto
segue:
‐ Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo‐

gico: l’area d’intervento così come rilevabile negli
Atlanti della documentazione cartografica del
PUTT/P, è interessata direttamente da alcuni ATD,
nel dettaglio dall’area annessa dell’ ATD “coste ed
aree litoranee” sottoposto alle prescrizioni di base
di cui all’art. 3.07 delle NTA del PUTT/P”. Inoltre
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la carta idrogeomorfologica degli Atlanti cartogra‐
fici del PUTT/P riporta la presenza di “piane allu‐
vionali, conche e depressioni alluvionali”, confer‐
mata anche nelle tavole dei Primi Adempimenti
Comunali. Dalla documentazione trasmessa e
come già rappresentato nel parere del CUR
n.29/2009 nonché confermato dalla Carta Idro‐
geomorfologica dell’Autorità di Bacino, (appro‐
vata con delibera del Comitato Istituzionale n.
48/2009 del 30.11.2009), si rileva a margine Nord
dell’area d’intervento la presenza di un “ciglio di
scarpata”.

‐ Sistema della copertura botanico‐vegetazionale
e colturale: l’area d’intervento così come rileva‐
bile negli Atlanti della documentazione cartogra‐
fica del PUTT/P, e dalle tavole dei Primi Adempi‐
menti Comunali non risulta direttamente interes‐
sata da particolari componenti del suddetto
sistema. Tuttavia dalla verifica delle ortofoto
regionali e dalla documentazione allegata alla
richiesta di parere paesaggistico, l’area d’inter‐
vento risulta interessata da, “Beni diffusi nel pae‐
saggio agrario” sottoposti a tutela dall’art. 3.14
delle NTA del PUTT/P nel dettaglio da alberature
stradali e poderali, piante isolate o a gruppi,
sparse potenzialmente rilevanti per importanza
per età, dimensione, significato scientifico. Inoltre
dalla documentazione fotografica allegata si rileva
in particolare che sia in prossimità del suddetto
ciglio di scarpata, che lungo il suo fronte è rinve‐
nibile vegetazione naturale rupicola e della mac‐
chia mediterranea che si sviluppa con andamento
prevalentemente lineare.

‐ Sistema della stratificazione storica dell’organiz‐
zazione insediativa: l’area d’intervento così come
rilevabile negli Atlanti della documentazione car‐
tografica del PUTT/P non risulta direttamente
interessata da particolari componenti del sud‐
detto sistema. Tuttavia dalla consultazione della
tavola “Ambiti Territoriali Distinti ‐ Usi civici ‐ Serie
n.07”, risulta direttamente interessata da partico‐
lari beni storico‐culturali in particolare da un ATD
“usi civici” sottoposto alle prescrizioni di base di
cui all’art. 3.17 delle NTA del PUTT/P.

(Istruttoria rapporti con il PPTR)
Considerato che con Delibere della GR n. 1435

del 02 agosto 2013 e n. 2022 del 29 ottobre 2013 è
stato adottato il Piano Paesaggistico Territoriale

della Regione Puglia (PPTR), si rappresenta che, ai
sensi dell’art. 105 delle NTA del PPTR ‐ Norme di Sal‐
vaguardia ‐ “a far data dalla adozione del PPTR sugli
immobili e sulle aree di cui all’art. 134 del Codice
non sono consentiti interventi in contrasto con le
disposizioni normative del PPTR aventi valore di pre‐
scrizione, a norma di quanto previsto dall’art. 143
comma 9, del Codice”.

Dall’analisi delle Tavole del sistema delle tutele
“beni paesaggistici e ulteriori contesti paesaggistici”
dell’adottato PPTR si evince che:

Struttura Idro‐geomorfoloqica: 
‐ Beni paesaggistici: l’area d’intervento è interes‐

sata parzialmente da un bene paesaggistico della
suddetta struttura, nel dettaglio dai ‘Territori
Costieri” sottoposto alle prescrizioni di cui all’art.
45 delle NTA del PPTR;

‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area d’intervento è interessata
parzialmente da ulteriori contesti paesaggistici
della suddetta struttura, nel dettaglio da “ver‐
santi” e “cordoni dunari” sui quali non vigono
attualmente le norme di salvaguardia ai sensi dell’
art. 105 delle NTA del PPTR.

Struttura ecosistemica e ambientale
‐ Beni paesaggistici: l’area d’intervento è interes‐

sata da un bene paesaggistico della suddetta
struttura nel dettaglio dai “Parchi e riserve” sot‐
toposto alle prescrizioni di cui all’art. 71 delle NTA
del PPTR;

‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area d’intervento è interessata da
ulteriori contesti paesaggistici della suddetta
struttura, nel dettaglio da “formazioni arbustive
in evoluzione naturale” sui quali non vigono
attualmente le norme di salvaguardia ai sensi dell’
art. 105 delle NTA del PPTR.

Struttura antropica e storico‐culturale
‐ Beni paesaggistici: l’area d’intervento è interes‐

sata dal bene paesaggistico “zone gravate da usi
civici” ed è ricompresa all’interno di un’area di
notevole interesse pubblico (art. 136 del D. Lgs.
42/2004), e precisamente l’area tutelata con
Decreto del 19.06.1975”, denominato “Dichiara‐
zione di notevole interesse pubblico dell’intero
territorio del comune di Vieste” (ed integrato con
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decreto del 01.08.1985), e sottoposto alle prescri‐
zioni di cui all’art. 79 delle NTA del PPTR;

‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area d’intervento è interessata da
un ulteriore contesto paesaggistico della suddetta
struttura, nel dettaglio dal “cono visuale” di Vieste
sui quali non vigono attualmente le norme di sal‐
vaguardia ai sensi dell’ art. 105 delle NTA del
PPTR.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito della valutazione paesaggi‐

stica dell’intervento in progetto, sulla base della
documentazione trasmessa e del sopralluogo effet‐
tuato dallo scrivente Ufficio in data 12.07.13, si rap‐
presenta che l’ambito di riferimento, in cui l’inter‐
vento andrà a collocarsi, risulta posizionato a Sud‐
Ovest del Comune di Vieste in una zona compresa
tra i margini del nucleo urbano e il Lungomare
Mattei in località Scialara, caratterizzata da insedia‐
menti residenziali diffusi, orti costieri e elementi di
naturalità. Il valore paesaggistico‐ambientale del
contesto in esame è rilevabile nelle componenti
strutturanti le “piane alluvionali garganiche”, zone
caratterizzate da depositi alluvionali, che dal pro‐
montorio garganico confluiscono verso gli archi lito‐
ranei con le spiagge e gli arenili sabbiosi.

Nel dettaglio, nella parte meridionale dell’area
d’intervento non prossima al nucleo urbano, il rap‐
porto paesaggistico‐identitario, tra la piana e il ciglio
di scarpata, risulta peculiare e caratterizzante il con‐
testo paesaggistico di riferimento.

L’area d’intervento sebbene prossima al nucleo
urbano e a strutture residenziali e turistiche, con‐
serva un significativo valore di unicità e singolarità
della struttura morfologica pianoro/ciglio di scar‐
pata caratterizzante il paesaggio costiero a Sud del
nucleo urbano di Vieste.

Con riferimento alla soluzione progettuale tra‐
smessa dal Comune di Vieste con nota n. 9662 del
26.05.2014, in particolare nell’ Allegato 1 ‐ Rela‐
zione Tecnica, la ditta specifica che: “la nuova solu‐
zione progettuale è stata articolata in modo tale da
eliminare tutte le criticità evidenziate dal Servizio
assetto del territorio della Regione Puglia con la
nota n. 3560 del 10.03.2014, nonché dalla Soprain‐
tendenza per i Beni Architettonici AA.AA.AA.SS di
Bari con nota n. 6161 del 29.04.2013, in quanto ven‐
gono preservate le qualità paesaggistiche ed ecolo‐

giche del sito consentendo la percezione visiva dei
luoghi.”

Tutto ciò premesso, in riferimento al progetto del
Piano di Lottizzazione della maglia C1, come tra‐
smesso dal Comune di Vieste con nota n. 9662 del
26.05.2014, verificato:
‐ che lo stessi risulta essere adeguato al parere

dello scrivente Ufficio prot. n. 3560 del
10.03.2014;

‐ il non contrasto degli interventi con le disposizioni
normative, con le misure di salvaguardia e con le
disposizioni transitorie del PPTR ai sensi dell’ artt.
105 e 106 delle NTA del PPTR;

si ritiene per i soli aspetti di natura paesaggistica
di poter esprimere parere favorevole ai sensi dal‐
l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P a condizione che
siano rispettate le prescrizioni e gli indirizzi che
seguono, il rispetto dei quali deve essere verificato
in sede di rilascio di autorizzazione paesaggistica.

Prescrizioni e Indirizzi:
• al fine di salvaguardare la valenza paesaggistica‐

ambientale dell’area non sia realizzata alcuna
opera edilizia e/o di arredo nelle aree a verde
pubblico attrezzato, nelle aree destinate ad orti
urbani e nella fascia di 30 m dal tratto di ciglio di
scarpata individuato dalla Carta Idrogeomorfolo‐
gica dell’Autorità di Bacino come “orlo di terrazzo
morfologico”, compreso nella particella catastale
n. 58 fg. 14. In dette aree siano salvaguardati i
segni e le tecniche della conduzione agricola.

• non sia realizzata alcuna opera edilizia nella fascia
dei 300 m. dalla costa, ivi compresi i parcheggi
che dovranno essere rilocalizzati;

• gli spazi aperti privati e pubblici (parcheggi, piaz‐
zali, aree di sosta, aree di pertinenza dei lotti, per‐
corsi carrabili), siano sistemati esclusivamente
con:
‐ materiali drenanti o semimpermeabili, auto‐

bloccanti cavi, da posare a secco senza l’im‐
piego di conglomerati cementizi e/o impermea‐
bilizzanti al fine di aumentare la capacità dre‐
nante delle stesse superfici;

‐ specie arboree ed arbustive forestali autoctone
al fine di consentire lo sviluppo e/o la ricostitu‐
zione del patrimonio botanico‐vegetazionale
autoctono. In riferimento alle aree a par‐
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cheggio queste devono comunque essere
dotate di piantumazioni autoctone di nuovo
impianto nella misura minima di una unità
arborea per ogni posto macchina. In ogni caso
sono vietate le piantumazioni di specie eso‐
tiche e di conifere in genere;

• l’accesso ai piani interrati sia garantito preferibil‐
mente con scale interne e/o se esterne aderenti
ai manufatti. Le rampe d’accesso ai piani interrati
o seminterrati degli edifici residenziali siano rea‐
lizzate con una sezione non superiore ai m. 3,50
e delimitate da pareti verdi ricoperte da specie
vegetali rampicanti e/o ricadenti, aggrappate
direttamente o indirettamente alla muratura;

• realizzare le nuove recinzioni (dei singoli lotti, e
sui fronti stradali pubblici e privati dell’area) evi‐
tando l’impiego di elementi prefabbricati in
cemento, materiali plastici, privilegiando le mura‐
ture eventualmente sovrastate da recinzioni
metalliche semplici e affiancate da siepi, cespugli
e o alberature;

• realizzare per la pubblica illuminazione (su viabi‐
lità di piano, giardini, parcheggi, ecc.), impianti a
basso consumo e/o ad energie rinnovabili anche
in applicazione della LR n 15/2005 “Misure
urgenti per il contenimento dell’inquinamento
luminoso e per il risparmio energetico”;

Indirizzi:
• al fine di migliorare le condizioni di sostenibilità

complessiva e anche in applicazione della LR n.
13/2008 si reputa necessario prevedere:
‐ sistemi di raccolta delle acque meteoriche e

eventuali reti idrico‐fognarie duali e impianti
che riutilizzino acque reflue e tecniche irrigue
mirate al risparmio idrico e alla gestione soste‐
nibile delle acque meteoriche;

‐ sistemi per migliorare il microclima esterno e
quindi la vivibilità negli spazi esterni mediante
la riduzione del fenomeno di “isola di calore”,
attraverso: o la realizzazione e organizzazione
degli involucri edilizi (soprattutto per le cortine
rivolte ad Ovest) che diano ombra per ridurre
l’esposizione alla radiazione solare delle super‐
fici circostanti mediante elementi architetto‐
nici, aggetti, schermature verticali integrate
con la facciata esterna, schermature orizzon‐
tali, pergole, pensiline, coperture fisse a
lamelle, pareti verdi, tetti verdi e coperture
vegetalizzate ecc.;

‐ l’impiego di adeguati materiali da costruzione
con bassi coefficienti di riflessione;

‐ la realizzazione di percorsi pedonali e/o ciclabili
in sede propria con pavimentazione costituite
da materiali a basso coefficiente di riflessione
per ridurre la temperatura superficiale ed
ombreggiate da opportune schermature arbu‐
stive/arboree (selezionate per forma e dimen‐
sione della chioma) in modo da garantire e
favorire la mobilità ciclabile e pedonale nelle
ore calde.

• nel caso di utilizzo di “Fonti Energetiche Rinnova‐
bili” per gli edifici di nuova costruzione si potrà
inoltre fare riferimento alla Circolare Regionale
n.2/2011 (DGR n. 416 del 10.03.2011).

• In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti
e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente
e sulle sue componenti dovrà essere garantito:
‐ il corretto scorrimento e smaltimento delle

acque meteoriche superficiali per non compro‐
mettere la consistenza del suolo;

‐ la limitazione dei movimenti di terra (sbanca‐
menti, sterri, riporti) per non modificare in
maniera significativa l’attuale assetto geomor‐
fologico d’insieme e conservare nel contempo
l’assetto idrogeologico complessivo delle aree
oggetto d’intervento;

‐ l’allontanamento e il deposito dei materiali di
risulta rivenienti dalle operazioni di scavo nelle
pubbliche discariche;

‐ l’uso di mezzi di cantiere e la realizzazione di
opere complementari (piste di accesso, depo‐
sito di materiali, recinzioni, ecc.) che non com‐
promettano le aree attigue a quelle d’inter‐
vento;

‐ al termine dei lavori lo smantellamento delle
opere provvisorie (piste carrabili, accessi ecc...)
e il ripristino dello stato dei luoghi al fine di age‐
volare la ricomposizione dei valori paesistici del
sito.

(Adempimenti finali)
Il presente provvedimento attiene all’aspetto

meramente paesaggistico degli interventi previsti
ovvero esplica effetti esclusivamente in applica‐
zione dell’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P fermo
restando, nelle competenze dell’Amministrazione
Comunale, l’accertamento della rispondenza dell’in‐
tervento in progetto alle norme urbanistico‐edilizie
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vigenti e la verifica della conformità dell’intervento
in progetto alla strumentazione urbanistica gene‐
rale vigente.

Vengono fatti salvi dal presente parere paesaggi‐
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizzazioni
e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle
vigenti disposizioni normative in materia sanitaria
e/o di tutela ambientale ivi compresa la procedura
VAS di cui D.Lgs n° 152 del 2006 e s.m.i.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 ‐ comma 4 ‐ lettera
d) della LR 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. 28/01”
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione dei
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente Ufficio Attuazione Pia‐
nificazione Paesaggistica e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore Qualità
del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE alla Amministrazione Comunale di
VIESTE (FG), relativamente al Piano di lottizzazione
‐ zona Cl. il parere paesaggistico con prescrizioni, di
cui all’art. 5.03 delle NTA del PUTT/Paesaggio, nei
termini e con le prescrizioni e indirizzi riportati al
punto “Prescrizioni e Indirizzi” fermo restando, per
gli interventi esecutivi delle opere previste, l’obbligo

di dotarsi di eventuale autorizzazione paesaggistica
e ciò prima del rilascio del permesso a costruire
stante il regime di tutela diretta gravante sull’area
interessata dall’intervento in questione;

DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto del
Territorio in copia il presente provvedimento com‐
pleto degli elaborati grafici al Sig. Sindaco del
Comune di VIESTE (FG);

DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto del
Territorio in copia il presente provvedimento alla
Ditta;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24
luglio 2014, n. 1503

Approvazione dell’elenco dei corsi d’acqua irrile‐
vanti ai fini paesaggistici, ai sensi dell’art. 142,
comma 3, del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice
dei beni culturali e del paesaggio”.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dal Servizio Assetto del Territorio e confermata
dalla Dirigente dello stesso, riferisce quanto segue:

Premesso che:
‐ con delibera n. 1435 del 2 agosto 2013, pubblicata

sul BURP n. 108 del 06.08.2013, la Giunta Regio‐
nale ha adottato il Piano Paesaggistico Territoriale
della Regione Puglia (PPTR);

‐ con delibera n. 1598 del 03 settembre 2013, pub‐
blicata sul BURP n. 128 del 30‐09‐2013 la Giunta
Regionale ha prorogato il periodo di pubblica‐
zione del PPTR sul sito 
http://paeasaggio.regione.puglia.it fino al 7
ottobre 2013, indicando quale termine ultimo per
la presentazione delle osservazioni da parte di
chiunque ne abbia interesse il 6 novembre 2013;
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‐ con la deliberazione n. 1810 del 1 ottobre 2013 è
stata approvata la Circolare avente ad oggetto
“Linee interpretative per la prima applicazione del
nuovo Piano Paesaggistico Territoriale della Puglia
adottato il 2/8/2013”

‐ con delibera n. 20 del 2229 ottobre 2013, pubbli‐
cata sul BURP n. 145 del 06.11.2013 la Giunta
Regionale ha approvato le “Modifiche al Titolo VIII
delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano
Paesaggistico Territoriale della Puglia adottato il
02.08.2013 con D.G.R. n. 1435 ‐ Modifica e corre‐
zione di errori materiali nel testo delle N.T.A. e
delle Linee Guida di cui all’elaborato 4.4.1.;

Visti
‐ il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, di

approvazione del “Codice dei beni culturali e del
paesaggio” ed in particolare l’art 142, comma 3;

‐ il Regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, di
approvazione del “Testo unico sulle disposizioni
di legge sulle acque e impianti elettrici”;

‐ la Legge 5 gennaio 1994, n. 36, “legge Galli” di
approvazione delle “Disposizioni in materia di
risorse idriche”;

‐ il Decreto del Presidente della Repubblical8 feb‐
braio 1999 n. 238, di approvazione del “Regola‐
mento recante norme per l’attuazione di talune
disposizioni della legge 5 gennaio 1994, n. 36, in
materia di risorse idriche”, che all’Art. 2 co. 2 così
recita: “I provvedimenti di approvazione degli
elenchi delle acque pubbliche già efficaci alla data
di entrata in vigore del presente regolamento
restano in vigore per ogni effetto ad essi attribuito
dalle leggi vigenti”.

Considerato che
‐ in fase di redazione del PPTR la Regione Puglia ha

effettuato, ai sensi dell’art. 143 comma 1 lett. c)
del “codice”, ricognizione delle aree di cui al
comma 1 dell’articolo 142 ed in particolare dei
beni di cui alla lett. c), ovvero “i fiumi, i torrenti, i
corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pub‐
bliche;

‐ a seguito dell’adozione e pubblicazione del PPTR
sono state formulate/formalizzate diverse osser‐
vazioni da parte di Comuni, anche per il tramite
dell’Anci, di associazioni di categoria e di privati
cittadini, che hanno interessato, tra gli altri, anche
i beni tutelati ai sensi dell’art. 142 co. 1 lett. c) del

codice ovvero fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti
negli elenchi delle acque pubbliche;

‐ I’art. 142, comma 3, del “codice” dispone che “La
disposizione del comma 1 non si applica, altresì ai
beni ivi indicati alla lettera c) che la regione abbia
ritenuto in tutto o in parte irrilevanti ai fini pae‐
saggistici includendoli in apposito elenco reso
pubblico e comunicato al Ministero. Il Ministero,
con provvedimento motivato, può confermare la
rilevanza paesaggistica dei suddetti beni. Il prov‐
vedimento di conferma è sottoposto alle forme di
pubblicità previste dall’articolo 140, comma 4.”

‐ anche a seguito delle predette osservazioni al
PPTR, la Regione, ha inteso effettuare una istrut‐
toria al fine di individuare gli eventuali corsi
d’acqua che si possano ritenere irrilevanti ai fini
paesaggistici, ai sensi dell’art. 142, comma 3, del
D.Lgs 22 gennaio 2004, n. 42;

Rilevato che:
‐ è stato redatto, a cura del Servizio Assetto del Ter‐

ritorio, I’ “Elenco dei fiumi, torrenti e corsi
d’acqua irrilevanti ai fini paesaggistici”;

‐ i criteri adottati per il riconoscimento dell’irrile‐
vanza a fini paesaggistici sono stati i seguenti:
1. Assenza di fatto, o scomparsa, del corso

d’acqua per cause antropiche o naturali,
purché l’intervento antropico non sia stato
causa della perdita di paesaggi di pregio idro‐
geomorfologico che possano essere oggetto di
recupero;

2. Alterazione del corso d’acqua tale da aver cau‐
sato la perdita di qualunque valore paesaggi‐
stico quando lo stesso è inserito in un contesto
fortemente antropizzato;

3. Deviazione di tratti di corso d’acqua dal loro
percorso naturale in canali caratterizzati dalla
artificializzazione degli argini;

4. Interramento di lunghi tratti del letto naturale.
‐ nell’ALLEGATO 1 al presente provvedimento è

riportata la rappresentazione cartografica, in
diverse scale, delle parti dei corsi d’acqua ritenuti
irrilevanti ai fini paesaggistici;

‐ i corsi d’acqua inclusi nell’Elenco sopracitato, limi‐
tatamente alle aree rappresentate nelle carto‐
grafie di cui all’ALLEGATO 1, sono i seguenti:
‐ Vallone Incoronata (Comune di Mattinata, FG)
‐ Canale Ponticello, San Spirito e S. Leonardo

(Comune di ORTANOVA, FG)
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‐ Torrente Valenzano, Canale deviatore (Comune
di Bari) ‐ Torrente Montrone, Canale deviatore
(Comune di Bari ‐ Torrente Picone, Canale
deviatore (Comune di Bari)

‐ Lama Lamasinata, Canale deviatore (Comune di
Bari)

‐ Torrente Valenzano, Canale deviatore (Comune
di Valenzano, BA)

‐ Torrente Montrone (Comune di Valenzano, BA)
‐ Lama Lamasinata (Comune di Toritto, BA)
‐ Torrente Impalata ‐ Canale deviatore (Comune

di Monopoli, BA)
‐ Fiume Grande (Comune di Brindisi)
‐ Fosso Canale (Comune di Mesagne, BR)
‐ Canale La Cicena (Comuni di Carosino e Monte‐

iasi, TA)

Considerato inoltre che:
‐ la Regione Puglia in fase di redazione del PPTR ha

individuato il Reticolo Idrografico di connessione
della Rete Ecologica Regionale (RER), come ulte‐
riore contesto da sottoporre a specifiche misure
di salvaguardia e utilizzazione ai sensi dell’art. 143
comma 1 lett. e) del DLgs 42/2004;

‐ a seguito della individuazione dei corsi d’acqua
irrilevanti ai fini paesaggistici, potrebbe perma‐
nere per alcuni tratti di essi la necessità di
disporre la conservazione del valore di connes‐
sione ecologica, anche al il fine di mantenere e
migliorare la connettività complessiva del sistema
della rete ecologica regionale e di incoraggiare la
riqualificazione di tali ambiti;

‐ che tale ultima esigenza sarà oggetto di valuta‐
zione in sede di procedimento di approvazione del
PPTR;

Atteso che:
‐ è opportuno approvare I’ “Elenco dei fiumi, tor‐

renti e corsi d’acqua irrilevanti ai fini paesaggi‐
stici”, ai sensi dell’art. 142, comma 3, del D.Lgs.
22 gennaio 2004, n. 42;

‐ è necessario esplicitare i criteri generali utilizzati
al fine dell’istruttoria per la dichiarazione di irrile‐
vanza ai fini paesaggistici dei corsi d’acqua;

Ritenuto dí dover approvare i seguenti criteri per
il riconoscimento dell’irrilevanza a fini paesaggistici
dei corsi d’acqua pubblici:

1. Assenza di fatto o scomparsa del corso d’acqua
per cause antropiche o naturali purché l’inter‐
vento antropico non sia stato causa della perdita
di paesaggi di pregio idrogeomorfologico che
possano essere oggetto di recupero;

2. Alterazione del corso d’acqua tale da aver cau‐
sato la perdita di qualunque valore paesaggistico
quando lo stesso è inserito in un contesto forte‐
mente antropizzato;

3. Deviazione di tratti di corso d’acqua dal loro per‐
corso naturale in canali caratterizzati dalla arti‐
ficializzazione degli argini;

4. Interramento di lunghi tratti del letto naturale. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N°
28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE‐
GRAZIONI

“La presente deliberazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale”

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale che
rientra nella specifica competenza della Giunta
Regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. c della
L.R. n° 7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

‐ di fare propri ed approvare i contenuti della nar‐
rativa che precede;

DI APPROVARE, I’ “Elenco dei fiumi, torrenti e
corsi d’acqua irrilevanti ai fini paesaggistici”, ai sensi
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dell’art. 142, comma 3, del D. Lgs. 22 gennaio 2004,
n. 42, così come rappresentati nell’ ALLEGATO 1,
che costituisce parte integrante del presente atto, i
cui strati informativi digitali (in formato shapefile e
nel sistema di riferimento WGS84 UTM 33N), sono
agli atti del Servizio Assetto del Territorio e saranno
resi disponibili sul sito paesaggio.regione.puglia.it e
sul sito www.sit.puglia.it;

DI FARE SALVA la possibilità di individuare, in
sede di procedimento di approvazione del PPTR, i
tratti dei corsi d’acqua pubblica da includere nel
Reticolo Idrografico di connessione della Rete Eco‐
logica Regionale (RER) laddove sussista l’esigenza di
connessione ecologica;

DI DARE ATTO che l’elenco di cui all’ALLEGATO 1
riporta, relativamente ai fiumi, torrenti e corsi
d’acqua tutelati ai sensi art. 142, comma 1, lett. c),
D. Lgs n. 42/2004, i tratti che sono ritenuti irrilevanti
ai soli fini paesaggistici. È fatta salva ogni altra dispo‐
sizione che discenda dalla iscrizione dei corsi
d’acqua così individuati, negli elenchi delle acque
pubbliche. Restano inoltre valide tutte le ulteriori
tutele previste dal D. Lgs n. 42/2004, ancorché coin‐
cidenti, ovvero insistenti, in tutto o in parte sulle
medesime aree. Sono, inoltre, fatti salvi tutti i vin‐
coli e le prescrizioni operanti in virtù di altre norme
o regolamenti vigenti

DI APPROVARE per l’eventuale riconoscimento
dell’irrilevanza paesaggistica di ulteriori corsi
d’acqua, ai sensi dell’art. 143 del D.Lgs n. 42/2004,
i seguenti criteri:

1. Assenza di fatto, o scomparsa, del corso d’acqua
per cause antropiche o naturali, purché l’inter‐
vento antropico non sia stato causa della perdita
di paesaggi di pregio idrogeomorfologico che
possano essere oggetto di recupero;

2. Alterazione del corso d’acqua tale da aver cau‐
sato la perdita di qualunque valore paesaggistico
quando lo stesso è inserito in un contesto forte‐
mente antropizzato;

3. Deviazione di tratti di corso d’acqua dal loro per‐
corso naturale in canali caratterizzati dalla arti‐
ficializzazione degli argini;

4. Interramento di lunghi tratti del letto naturale.

DI DISPORRE la pubblicazione del presente prov‐
vedimento sui siti internet della Regione Puglia pae‐
saggio.regione.puglia.it e www.sit.puglia.it;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul BURP;

‐ di trasmettere il presente provvedimento, per il
tramite del Servizio Assetto del Territorio, alla
Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesag‐
gistici della Puglia e al Ministero dei Beni e delle
Attività Culturali ai sensi e per gli effetti dell’art.
142 comma 3 della D.Lgs 22 gennaio 2004 n. 42.

‐ di trasmettere altresì, a cura del Servizio Assetto
del Territorio, il presente provvedimento ai
Comuni interessati ai fini della pubblicazione del
relativo avviso all’Albo Pretorio.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24
luglio 2014, n. 1504

L.R. n. 4/2013 (Testo unico delle disposizioni legi‐
slative in materia di demanio armentizio e beni
della soppressa Opera Nazionale Combattenti).
Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale
facente parte del Tratturo “Celano‐Foggia” in
centro urbano di Foggia a favore del signor Cam‐
panile Domenico.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsa‐
bile PO. “Gestione e Alienazione” dell’Ufficio Parco
Tratturi di Foggia, confermata dalla dirigente dello
stesso Ufficio e dal dirigente del Servizio Demanio
e Patrimonio, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE
• con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato

il “Testo unico delle disposizioni legislative in
materia di demanio armentizio e beni della sop‐
presso Opera nazionale combattenti” (TU.);

• il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abro‐
gando l’art. 1 della L.R. n. 67/1980, dispone che
“i tratturi di Puglia, le cui funzioni amministrative
sono state trasferite alla Regione ai sensi del
comma 1 dell’articolo 66 del decreto del Presi‐
dente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616
(Attuazione della delega di cui all’articolo 1 della
legge 22 luglio 1975 n. 382), costituiscono il
demanio armentizio della Regione Puglia in
quanto ‘monumento della storia economica e
sociale del territorio pugliese interessato dalle
migrazioni stagionali degli armenti e testimo‐
nianza archeologica di insediamenti di varia
epoca”;

• gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 preve‐
devano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito ter‐
ritoriale ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e
riposi, di redigere il “Piano comunale dei tratturi”
(P.C.T.), che avrebbe dovuto individuare e peri‐
metrare:
“a) i tronchi armentizi che conservano l’originaria

consistenza o che possono essere alla stessa
reintegrati, nonché la loro destinazione in
ordine alle possibilità di fruizione turistico ‐
culturale. Gli stessi tronchi, sottoposti a vin‐

colo di inedificabilità assoluta, sono conser‐
vati e tutelati dalla Regione Puglia, che ne
promuove la valorizzazione anche per mezzo
di forme indirette di gestione” (art. 3, co. 1);

“b) i tronchi armentizi idonei a soddisfare ricono‐
sciute esigenze di carattere pubblico, con
particolare riguardo a quella di strada ordi‐
naria”;

“c) i tronchi armentizi che hanno subìto perma‐
nenti alterazioni, anche di natura edilizia”.

CONSIDERATO CHE
• Il Comune di Foggia, con deliberazione del Con‐

siglio Comunale n. 45 del 15 giugno 2011, ha
approvato definitivamente il Piano Comunale dei
Tratturi, definendo l’assetto complessivo della
rete tratturale ricadente nel territorio cittadino
e, conseguentemente, le destinazioni funzionali
di cui al comma 2, art. 2 della previgente L.R. n.
29/2003;

• il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U.
prevede, nelle more dell’attuazione delle dispo‐
sizioni ivi contenute, la possibilità di alienare agli
attuali possessori che ne facciano richiesta e
previa deliberazione di Giunta regionale di sde‐
manializzazione ed autorizzazione, le aree trattu‐
rali classificate dai Piani Comunali dei tratturi sub
lett. c) del previgente art. 2, L.R. n. 29/2003,
sopra richiamato.

RILEVATO CHE
• Il sig. Campanile Domenico, a seguito dell’appro‐

vazione del P.C.T. di Foggia, in data 5/12/2012,
ha presentato istanza, acquisita al protocollo
dell’Ufficio Parco Tratturi con il n. 20738 del
14/12/2012, per l’acquisto di suolo demaniale,
facente parte del Tratturo “ Celano‐Foggia “, indi‐
viduato nel Catasto Terreni del Comune di Foggia
al foglio 96, p.lla 4563, di complessivi mq 62 ‐
Ente Urbano;

• tale terreno è classificato dal P.C.T. del Comune
di Foggia sub lett. c), ovvero rientrante tra i suoli
che, avendo subìto permanenti alterazioni, anche
di natura edilizia, possono essere trasferiti a
titolo oneroso agli aventi diritto.

VERIFICATO CHE
• l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, dopo attenta

valutazione circa la sussistenza in capo al sig.
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Campanile Domenico, dei requisiti soggettivi per
il valido esercizio del diritto di acquisto ‐ essendo
proprietario del soprassuolo ‐ con nota prot. n.
14635 del 20/09/2013, ha chiesto alla Commis‐
sione regionale di valutazione pro tempore, la
determinazione del prezzo del suolo, ai sensi di
quanto previsto dall’art. 10, c. 1, lett. b), della L.R.
n. 4/2013;

• la precitata Commissione, con determinazione n.
18 del 13/02/2014, ha fissato il prezzo di vendita
del suolo in € 25.000,00 (euro venticinque‐
mila/00);

• l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, acquisite le risul‐
tanze della valutazione compiuta dalla Commis‐
sione, con nota n. 3120 del 25/02/2014, ha
comunicato all’interessato il prezzo, al quale,
peraltro, è stata ritenuta applicabile la decurta‐
zione pari al 90% prevista dall’art. 10, co. 3, del
T.U. Pertanto, il prezzo finale di vendita è stato
determinato in € 2.500,00 (duemilacinque‐
cento/00);

• tale prezzo, con nota acquisita al protocollo
dell’Ufficio Parco Tratturi con il n. 5025 del
26.3.2014, è stato formalmente accettato dal sig.
Campanile Domenico, il quale ha optato per il
pagamento dello stesso in un’unica soluzione
(art. 10, co. 6, lett. a, del TU.).

ATTESO CHE
• il terreno demaniale in oggetto è stato classifi‐

cato dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune
di Foggia tra i tronchi tratturali rientranti sub lett.
c) dell’art. 2, co. 1, della previgente L.R. n.
29/2003 e, dunque, tra quelli che possono essere
alienati agli attuali possessori ai sensi di quanto
stabilito dall’art. 9, co. 3, della vigente normativa
(T.U.), applicabile al caso di specie in virtù della
previsione transitoria contenuta nel sopra richia‐
mato art. 25 T.U.;

• il sig. Campanile Domenico ha formalmente
manifestato la volontà di acquistare il terreno de
quo, accettando il prezzo di € 2.500,00 (euro due‐
milacinquecento/00), così come determinato
dalla preposta Commissione regionale di valuta‐
zione pro tempore, con l’applicazione della ridu‐
zione del 90% del prezzo stesso;

• non sussiste alcun interesse regionale, né attuale
né futuro, alla conservazione del bene.

TUTTO CIÒ PREMESSO
con il presente provvedimento si propone alla

Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di
seguito specificato:
• procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sde‐

manializzazione e successiva autorizzazione alla
vendita del terreno tratturale come in premessa
identificato, in favore del sig. Campanile Dome‐
nico, non ricorrendo alcun interesse regionale
alla conservazione del diritto di proprietà sul
medesimo;

• fissare il prezzo di vendita del terreno de quo in
€ 2.500,00 (euro duemilacinquecento,30), corri‐
spondente al prezzo così come determinato dalla
preposta Commissione regionale di valutazione
pro tempore, con l’applicazione della riduzione
prevista dalla normativa regionale, potendo l’ac‐
quirente beneficiare delle agevolazioni previste
dall’art. 10, co. 3, del T.U.;

• nominare il rappresentante regionale incaricato
alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento;

• dare atto che tutte le spese relative al passaggio
di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro,
notarili, etc. nessuna esclusa), sono a carico del
soggetto acquirente, con esonero di ogni e qual‐
siasi incombenza economica da parte della
Regione Puglia;

• dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e
non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai
sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

La somma complessiva pari a € 2.500,00 verrà
corrisposta dal sig. Campanile Domenico mediante
bonifico bancario, oppure per mezzo di bollettino
postale con accredito sul conto corrente postale n.
170704 intestato a “Regione Puglia ‐ Proventi del‐
l’Ufficio Parco Tratturi Foggia”, con imputazione al
cap. 4091160 ‐ “Proventi alienazione beni tratturali
l.r. n. 4/2013”, collegato per la quota del 60% al
capitolo di uscita 3429, per la quota del 15% al capi‐
tolo di uscita 3432 e per la quota del 25% senza vin‐
colo di destinazione (Codice SIOPE n. 4111).

L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie
come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di
materia rientrante nella competenza della Giunta
regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e)
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della L.R. n. 7/2004 e dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA

udite la relazione e la proposta dell’Assessore al
Bilancio, dott. Leonardo di Gioia;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario responsabile P.O.
dell’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, dalla dirigente
dell’Ufficio medesimo e dal dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di fare propria, per le motivazioni espresse in nar‐
rativa e che qui s’intendono integralmente ripor‐
tate, la relazione dell’Assessore;

• di sdemanializzare, ai fini della vendita, il terreno
demaniale di complessivi mq. 62, facente parte
del Tratturo “Celano‐ Foggia”, individuato nel
Catasto Terreni del Comune di Foggia con i
seguenti identificativi:
foglio 96, p.lla 4563, di complessivi mq. 62 ‐ Ente
urbano;

• di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasfe‐
rimento a titolo oneroso, in favore del sig. Cam‐
panile Domenico, nato il 4 giugno 1978, del ter‐
reno demaniale come sopra identificato;

• di fissare il prezzo di vendita in complessivi euro
2.500,00 (duemilacinquecento/00), da versare
interamente prima della stipula dell’atto di
acquisto;

• di stabilire che tutte le spese relative al passaggio
di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro,
notarili, etc. nessuna esclusa), saranno a carico
del soggetto acquirente, con esonero di ogni e
qualsiasi incombenza economica da parte della
Regione Puglia;

• di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo
e non a misura e fatte salve le servitù costituite,
ai sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013;

• di conferire alla dirigente dell’Ufficio Parco Trat‐
turi, avv. Costanza Moreo, nata a Foggia il
11.09.1976, l’incarico ad intervenire, in rappre‐
sentanza della Regione Puglia, nella stipula del‐
l’atto pubblico di compravendita che sarà redatto
dal notaio nominato dall’acquirente e ad inserire
nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio
stesso, le eventuali rettifiche di errori materiali;

• di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del pre‐
sente provvedimento.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24
luglio 2014, n. 1505

L.R. n. 4/2013 (Testo unico delle disposizioni legi‐
slative in materia di demanio armentizio e beni
della soppressa Opera Nazionale Combattenti).
Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale
facente parte del Tratturo “Pescasseroli‐Candela”
in agro di Candela a favore dei germani Capo‐
bianco Armando e Angelo Giuseppe.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsa‐
bile P.O. “Gestione e Alienazione” dell’Ufficio Parco
Tratturi di Foggia, confermata dalla dirigente dello
stesso Ufficio e dal dirigente del Servizio Demanio
e Patrimonio, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE
• con L.R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato

il “Testo unico delle disposizioni legislative in
materia di demanio armentizio e beni della sop‐
pressa Opera nazionale combattenti” (T.U.);

• il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abro‐
gando l’art. 1 della L.R. n. 67/1980, dispone che
“i tratturi di Puglia, le cui funzioni amministrative
sono state trasferite alla Regione ai sensi del
comma 1 dell’articolo 66 del decreto del Presi‐
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dente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616
(Attuazione della delega di cui all’articolo 1 della
legge 22 luglio 1975 n. 382), costituiscono il
demanio armentizio della Regione Puglia in
quanto ‘monumento della storia economica e
sociale del territorio pugliese interessato dalle
migrazioni stagionali degli armenti e testimo‐
nianza archeologica di insediamenti di varia
epoca”;

• gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 preve‐
devano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito ter‐
ritoriale ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e
riposi, di redigere il “Piano comunale dei tratturi”
(P.C.T.), che avrebbe dovuto individuare e peri‐
metrare:
“a) i tronchi armentizi che conservano l’originaria

consistenza o che possono essere alla stessa
reintegrati, nonché la loro destinazione in
ordine alle possibilità di fruizione turistico ‐
culturale. Gli stessi tronchi, sottoposti a vin‐
colo di inedificabilità assoluta, sono conser‐
vati e tutelati dalla Regione Puglia, che ne
promuove la valorizzazione anche per mezzo
di forme indirette di gestione” (art.3, co.1);

“b) i tronchi armentizi idonei a soddisfare ricono‐
sciute esigenze di carattere pubblico, con
particolare riguardo a quella di strada ordi‐
naria”;

“c) i tronchi armentizi che hanno subìto perma‐
nenti alterazioni, anche di natura edilizia”.

CONSIDERATO CHE
• Il Comune di Candela (Fg), con deliberazione del

Consiglio Comunale n. 36 del 5 settembre 2005,
ha approvato definitivamente il Piano Comunale
dei Tratturi, definendo l’assetto complessivo
della rete tratturale ricadente nel territorio citta‐
dino e, conseguentemente, le destinazioni fun‐
zionali di cui al comma 2, art. 2 della previgente
L.R. n. 29/2003;

• il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U.
prevede, nelle more dell’attuazione delle dispo‐
sizioni ivi contenute, la possibilità di alienare agli
attuali possessori che ne facciano richiesta e
previa deliberazione di Giunta regionale di sde‐
manializzazione ed autorizzazione, le aree trattu‐
rali classificate dai Piani Comunali dei tratturi sub
lett. c) del previgente art. 2, L.R. n. 29/2003,
sopra richiamato.

RILEVATO CHE
• i germani Capobianco Armando e Angelo Giu‐

seppe, a seguito dell’approvazione del P.C.T. di
Candela, hanno presentato istanza, acquisita al
protocollo dell’Ufficio Parco Tratturi con il n.
4014 del 07/03/2006, reiterata in data
18.10.2013, assunta al prot. al n. 16235, per l’ac‐
quisto di suolo demaniale, della superficie di mq.
1.127, facente parte del Tratturo “Pescasseroli‐
Candela”, individuato nel Catasto Terreni del
Comune di Candela con i seguenti identificativi:
foglio 11, p.lla 831 di mq. 1.127;

• tali terreni sono classificati dal P.C.T. del Comune
di Candela sub lett. c), ovvero rientranti tra i suoli
che, avendo subìto permanenti alterazioni, anche
di natura edilizia, possono essere trasferiti a
titolo oneroso agli aventi diritto.

VERIFICATO CHE
• l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, dopo attenta

valutazione circa la sussistenza in capo ai germani
Capobianco Armando e Angelo Giuseppe dei
requisiti soggettivi per il valido esercizio del
diritto di acquisto ‐ essendo già concessionari dei
terreni tratturali ‐ ed in ottemperanza a quanto
stabilito dalla sentenza del Consiglio di Stato, sez.
V, n. 6405/12, con nota prot. n. 18941 del
2/12/2013, ha chiesto alla Commissione regio‐
nale di valutazione pro tempore, la determina‐
zione del prezzo dei medesimi, ai sensi di quanto
previsto dall’art. 10, c. 1, della L.R. n. 4/2013;

• la precitata Commissione, con determinazione n.
02 del 28/01/2014, ha fissato il prezzo di vendita
del suolo in € 29.000,00 (euro ventinovemila/00);

• l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, acquisite le risul‐
tanze della valutazione compiuta dalla Commis‐
sione, con nota n. 2246 del 10/024014 ha comu‐
nicato agli interessati il prezzo, al quale, peraltro,
è stata ritenuta applicabile la riduzione di un
terzo prevista dall’art. 10, del T.U. Pertanto, il
prezzo finale di vendita è stato determinato in
€19.334,00 (diciannovemilatrecentotrentaquat ‐
tro/00);

• tale prezzo, con nota acquisita al protocollo
dell’Ufficio Parco Tratturi con il n. 5679 del
7.04.2014, è stato formalmente accettato dai
germani Capobianco Armando e Angelo Giu‐
seppe, i quali hanno optato per il pagamento
rateale del prezzo (art. 10, co. 6, T.U., come modi‐
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ficato dall’art. 35, co. 1, lett. a) della L.R. n.
454013).

ATTESO CHE
• i terreni demaniali in oggetto sono stati classifi‐

cati dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune
di Candela tra i tronchi tratturali rientranti sub
lett. c) dell’art. 2, co. 1, della previgente L.R. n.
29/2003 e, dunque, tra quelli che possono essere
alienati agli attuali possessori ai sensi di quanto
stabilito dall’art. 9, co. 3, della vigente normativa
(T.U.), applicabile al caso di specie in virtù della
previsione transitoria contenuta nel sopra richia‐
mato art. 25 T.U.;

• i germani Capobianco Armando e Angelo Giu‐
seppe hanno formalmente manifestato la
volontà di acquistare i terreni de quo, accettando
il prezzo di € 19.334,00 (diciannovemilatrecento‐
trentaquattro/00), così come determinato dalla
preposta Commissione regionale di valutazione
pro tempore, con l’applicazione della riduzione
di un terzo, optando per il pagamento in otto rate
dello stesso;

• non sussiste alcun interesse regionale, né attuale
né futuro, alla conservazione del bene.

TUTTO CIÒ PREMESSO

• con il presente provvedimento si propone alla
Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto
di seguito specificato:

• procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sde‐
manializzazione e successiva autorizzazione alla
vendita dei terreni tratturali come in premessa
identificati, in favore dei germani Capobianco
Armando e Angelo Giuseppe, non ricorrendo
alcun interesse regionale alla conservazione del
diritto di proprietà sui medesimi;

• fissare il prezzo di vendita del terreno de quo in
€ 19.334,00 (diciannovemilatrecentotrentaquat‐
troi00), corrispondente al prezzo così come
determinato dalla preposta Commissione regio‐
nale di valutazione pro tempore, con l’applica‐
zione della riduzione prevista dalla normativa
regionale, potendo l’acquirente beneficiare delle
agevolazioni previste dall’art. 10 del T.U;

• autorizzare il pagamento rateale del prezzo di
acquisto, con obbligo di iscrizione di ipoteca
legale, secondo le seguenti modalità:

‐ 30%, pari ad euro 5.800,20, al momento della
stipula dell’atto di compravendita;

‐ 70%, pari ad euro 13.533,80, da corrispondere
in otto rate annuali posticipate che, compren‐
sive degli interessi computati al tasso legale,
ammontano rispettivamente a: € 1.827,07 con
scadenza allo spirare di un anno dalla stipula
dell’atto; € 1.810,15 con scadenza allo spirare
di due anni dalla stipula dell’atto; € 1.793,23
con scadenza allo spirare di tre anni dalla sti‐
pula dell’atto; € 1.776,33 con scadenza allo spi‐
rare di quattro anni dalla stipula dell’atto; euro
1.759,40 con scadenza allo spirare di cinque
anni dalla stipula dell’atto; €.1.742,48 con sca‐
denza allo spirare di sei anni dalla stipula del‐
l’atto; €.1.725,56 con scadenza allo spirare di
sette anni dalla stipula dell’atto; euro 1.708,65
con scadenza allo spirare di otto anni dalla sti‐
pula dell’atto;

• nominare il rappresentante regionale incaricato
alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento;

• dare atto che tutte le spese relative al passaggio
di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro,
notarili, etc. nessuna esclusa), sono a carico del
soggetto acquirente, con esonero di ogni e qual‐
siasi incombenza economica da parte della
Regione Puglia;

• dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e
non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai
sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

La somma complessiva pari a €.19.334,00, verrà
corrisposta dai germani Capobianco Armando e
Angelo Giuseppe mediante bonifico bancario,
oppure per mezzo di bollettino postale con accre‐
dito sul conto corrente postale n. 170704 intestato
a “Regione Puglia ‐ Proventi dell’Ufficio Parco Trat‐
turi Foggia”, con imputazione al cap. 4091160 ‐
“Proventi alienazione beni tratturali l.r. n. 412013”,
collegato per la quota del 60% al capitolo di uscita
3429, per la quota del 15% al capitolo di uscita 3432
e per la quota del 25% senza vincolo di destinazione
(Codice SIOPE n. 4111).

L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie
come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di
materia rientrante nella competenza della Giunta
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regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e)
della L.R. n. 7/2004 e dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4a013,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA

udite la relazione e la proposta dell’Assessore al
Bilancio, dott. Leonardo di Gioia;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario responsabile P.O.
dell’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, dalla dirigente
dell’Ufficio medesimo e dal dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di fare propria, per le motivazioni espresse in nar‐
rativa e che qui s’intendono integralmente ripor‐
tate, la relazione dell’Assessore;

• di sdemanializzare, ai fini della vendita, il terreno
demaniale di complessivi mq. 1127, facente parte
del Tratturo “Pescasseroli‐Candela”, individuato
nel Catasto Terreni del Comune di Candela con i
seguenti identificativi:
foglio 11, p.lla 831 di mq. 1.127;

• di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasfe‐
rimento a titolo oneroso, in favore dei germani
Capobianco Armando e Angelo Giuseppe, nati
rispettivamente il 26/10/1973 ed il 8/5/1976, del
terreno demaniale come sopra identificato;

• di fissare il prezzo di vendita in complessivi
€.19.334,00 (diciannovemilatrecentotrentaquat ‐
tro);

• di autorizzare il pagamento rateale del prezzo di
acquisto, con obbligo di iscrizione di ipoteca
legale, secondo le seguenti modalità:
‐ 30%, pari ad euro 5.800,20, al momento della

stipula dell’atto di compravendita;

‐ 70%, pari ad euro 13.533,80, da corrispondere
in otto rate annuali posticipate che, compren‐
sive degli interessi computati al tasso legale,
ammontano rispettivamente a: € 1.827,07 con
scadenza allo spirare di un anno dalla stipula
dell’atto; € 1.810,15 con scadenza allo spirare
di due anni dalla stipula dell’atto; € 1.793,23
con scadenza allo spirare di tre anni dalla sti‐
pula dell’atto; € 1.776,33 con scadenza allo spi‐
rare di quattro anni dalla stipula dell’atto; euro
1.759,40 con scadenza allo spirare di cinque
anni dalla stipula dell’atto; €. 1.742,48 con sca‐
denza allo spirare di sei anni dalla stipula del‐
l’atto; €. 1.725,56 con scadenza allo spirare di
sette anni dalla stipula dell’atto; euro 1.708,65
con scadenza allo spirare di otto anni dalla sti‐
pula dell’atto;

• di stabilire che tutte le spese relative al passaggio
di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro,
notarili, etc. nessuna esclusa), saranno a carico
dei soggetti acquirenti, con esonero di ogni e
qualsiasi incombenza economica da parte della
Regione Puglia;

• di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo
e non a misura e fatte salve le servitù costituite,
ai sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013;

• di conferire alla dirigente dell’Ufficio Parco Trat‐
turi, avv. Costanza Moreo, nata a Foggia il
11.09.1976, l’incarico ad intervenire, in rappre‐
sentanza della Regione Puglia, nella stipula del‐
l’atto pubblico di compravendita che sarà redatto
dal notaio nominato dall’acquirente e ad inserire
nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio
stesso, le eventuali rettifiche di errori materiali;

• di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del pre‐
sente provvedimento.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Angela Barbanente

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24
luglio 2014, n. 1506

L.R. n. 4/2013 (Testo unico delle disposizioni legi‐
slative in materia di demanio armentizio e beni
della soppressa Opera Nazionale Combattenti).
Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale
facente parte del Tratturo “Pescasseroli‐Candela”
in agro di Candela a favore del signor Di Nunzio
Mario.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsa‐
bile PO. “Gestione e Alienazione” dell’Ufficio Parco
Tratturi di Foggia, confermata dalla dirigente dello
stesso Ufficio e dal dirigente del Servizio Demanio
e Patrimonio, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE
• con L.R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato

il “Testo unico delle disposizioni legislative in
materia di demanio armentizio e beni della sop‐
pressa Opera nazionale combattenti” (T.U.);

• il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abro‐
gando l’art. 1 della L.R. n. 67/1980, dispone che
“i tratturi di Puglia, le cui funzioni amministrative
sono state trasferite alla Regione ai sensi del
comma 1 dell’articolo 66 del decreto del Presi‐
dente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616
(Attuazione della delega di cui all’articolo 1 della
legge 22 luglio 1975 n. 382), costituiscono il
demanio armentizio della Regione Puglia in
quanto ‘monumento della storia economica e
sociale del territorio pugliese interessato dalle
migrazioni stagionali degli armenti e testimo‐
nianza archeologica di insediamenti di varia
epoca”;

• gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 preve‐
devano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito ter‐
ritoriale ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e
riposi, di redigere il “Piano comunale dei tratturi”
(P.C.T.), che avrebbe dovuto individuare e peri‐
metrare:
“a) i tronchi armentizi che conservano l’originaria

consistenza o che possono essere alla stessa
reintegrati, nonché la loro destinazione in
ordine alle possibilità di fruizione turistico ‐
culturale. Gli stessi tronchi, sottoposti a vin‐

colo di inedificabilità assoluta, sono conser‐
vati e tutelati dalla Regione Puglia, che ne
promuove la valorizzazione anche per mezzo
di forme indirette di gestione” (art.3, co.1);

“b) i tronchi armentizi idonei a soddisfare ricono‐
sciute esigenze di carattere pubblico, con
particolare riguardo a quella di strada ordi‐
naria”;

“c) i tronchi armentizi che hanno subìto perma‐
nenti alterazioni, anche di natura edilizia”. 

CONSIDERATO CHE
• ll Comune di Candela (Fg), con deliberazione del

Consiglio Comunale n. 36 del 5 settembre 2005,
ha approvato definitivamente il Piano Comunale
dei Tratturi, definendo l’assetto complessivo
della rete tratturale ricadente nel territorio citta‐
dino e, conseguentemente, le destinazioni fun‐
zionali di cui al comma 2, art. 2 della previgente
L.R. n. 29/2003;

• il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U.
prevede, nelle more dell’attuazione delle dispo‐
sizioni ivi contenute, la possibilità di alienare agli
attuali possessori che ne facciano richiesta e
previa deliberazione di Giunta regionale di sde‐
manializzazione ed autorizzazione, le aree trattu‐
rali classificate dai Piani Comunali dei tratturi sub
lett. c) del previgente art. 2, L.R. n. 29/2003,
sopra richiamato. RILEVATO CHE

• il sig. Di Nunzio Mario, a seguito dell’approva‐
zione del P.C.T. di Candela, in data 13/10/2005,
ha presentato istanza, acquisita al protocollo
dell’Ufficio Parco Tratturi con il n. 75, reiterata in
data 7.01.2014 con prot. n. 173 per l’acquisto di
suolo demaniale, della superficie complessiva di
mq. 5.839, facente parte del Tratturo “Pescasse‐
roli‐Candela”, individuato nel Catasto Terreni del
Comune di Candela con i seguenti identificativi: 
foglio 11, p.lla 835, di mq. 5.839;

• tali terreni sono classificati dal P.C.T. del Comune
di Candela sub lett. c), ovvero rientranti tra i suoli
che, avendo subìto permanenti alterazioni, anche
di natura edilizia, possono essere trasferiti a
titolo oneroso agli aventi diritto.

VERIFICATO CHE
• l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, dopo attenta

valutazione circa la sussistenza in capo al signor
Di Nunzio Mario dei requisiti soggettivi per il
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valido esercizio del diritto di acquisto ‐ essendo
concessionario dei terreni tratturali ‐ con nota
prot. n. 600 del 14/01/2014, ha chiesto alla Com‐
missione regionale di valutazione pro tempore,
la determinazione del prezzo dei medesimi, ai
sensi di quanto previsto dall’art. 10, c. 1, lett. b),
della L.R. n. 4/2013;

• la precitata Commissione, con determinazione n.
04 del 28/01/2014, ha fissato il prezzo di vendita
del suolo in € 73.000,00 (euro settantatre‐
mila/00);

• l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, acquisite le risul‐
tanze della valutazione compiuta dalla Commis‐
sione, con nota n. 5489 del 03,04/2014, ha comu‐
nicato all’interessato il prezzo, al quale, peraltro,
sono state ritenute applicabili le seguenti ridu‐
zioni:
‐ decurtazione del 50%, prevista dal comma 4

dell’art. 10, del T.U., limitatamente alla super‐
ficie di mq. 640, occupata da fabbricati;

‐ riduzione di un terzo, prevista dal comma 5
della medesima disposizione, sulla restante
superficie. Pertanto, il prezzo complessivo di
vendita è stato determinato in euro 47.325,00
(quarantasettemilatrecentoventicique/00);

• tale prezzo, con nota acquisita al protocollo
dell’Ufficio Parco Tratturi con il n. 7704 del
15.05.2014, è stato formalmente accettato dal
sig. Di Nunzio Mario, il quale ha optato per il
pagamento dello stesso in un’unica soluzione
(art. 10, co. 6, lett a T.U.).

ATTESO CHE
• i terreni demaniali in oggetto sono stati classifi‐

cati dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune
di Candela tra i tronchi tratturali rientranti sub
lett. c) dell’art. 2, co. 1, della previgente L.R. n.
29/2003 e, dunque, tra quelli che possono essere
alienati agli attuali possessori ai sensi di quanto
stabilito dall’art. 9, co. 3, della vigente normativa
(T.U.), applicabile al caso di specie in virtù della
previsione transitoria contenuta nel sopra richia‐
mato art. 25 T.U.;

• il sig. Di Nunzio Mario ha formalmente manife‐
stato la volontà di acquistare i terreni de quo,
accettando il prezzo di € 47.325,00 (quarantaset‐
temilatrecentoventicinque/00), così come deter‐
minato dalla preposta Commissione regionale di
valutazione pro tempore, con l’applicazione della

riduzione di un terzo del prezzo stesso per mq.
5.199, nonché con l’applicazione della riduzione
del 50% per mq. 640 occupati da fabbricati;

• il sig. Di Nunzio Mario ha optato per il pagamento
del prezzo in un’unica soluzione;

• non sussiste alcun interesse regionale, né attuale
né futuro, alla conservazione del bene. 

TUTTO CIÒ PREMESSO

• con il presente provvedimento si propone alla
Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto
di seguito specificato:

• procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sde‐
manializzazione e successiva autorizzazione alla
vendita dei terreni tratturali come in premessa
identificati, in favore del signor Di Nunzio Mario,
non ricorrendo alcun interesse regionale alla con‐
servazione del diritto di proprietà sui medesimi;

• fissare il prezzo di vendita dei terreni de quo in €
47.325,00 (quarantasettemilatrecentoventi‐
cinque/00), corrispondente al prezzo così come
determinato dalla preposta Commissione regio‐
nale di valutazione pro tempore, con l’applica‐
zione della riduzione prevista dalla normativa
regionale, potendo l’acquirente beneficiare delle
agevolazioni previste dall’art. 10 c. 4 e 5 del T.U.;

• nominare il rappresentante regionale incaricato
alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento;

• dare atto che tutte le spese relative al passaggio
di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro,
notarili, etc. nessuna esclusa), sono a carico del
soggetto acquirente, con esonero di ogni e qual‐
siasi incombenza economica da parte della
Regione Puglia;

• dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e
non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai
sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.
22,e2001 e s.m.i.

La somma complessiva pari a euro 47.325,00
(quarantasettemilatrecentoventicinque/00), verrà
corrisposta dal sig. Di Nunzio Mario mediante boni‐
fico bancario con accredito sul conto corrente
postale n. 170704 intestato a “Regione Puglia ‐ Pro‐
venti dell’Ufficio Parco Tratturi Foggia”, con impu‐
tazione al cap. 4091160 ‐ “Proventi alienazione beni
tratturali l.r. n. 4/2013”, collegato per la quota del
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60% al capitolo di uscita 3429, per la quota del 15%
al capitolo di uscita 3432 e per la quota del 25%
senza vincolo di destinazione (Codice SIOPE n.
4111).

L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie
come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di
materia rientrante nella competenza della Giunta
regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e)
della L.R. n. 7/2004 e dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA

udite la relazione e la proposta dell’Assessore al
Bilancio, dott. Leonardo di Gioia;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario responsabile P.O.
dell’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, dalla dirigente
dell’Ufficio medesimo e dal dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di fare propria, per le motivazioni espresse in nar‐
rativa e che qui s’intendono integralmente ripor‐
tate, la relazione dell’Assessore;

• di sdemanializzare, ai fini della vendita, i terreni
demaniali di complessivi mq. 5.839, facenti parte
del Tratturo “Pescasseroli‐Candela”, individuati
nel Catasto Terreni del Comune di Candela con i
seguenti identificativi:
foglio 11, p.lla 835, di complessivi mq. 5.839;

• di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasfe‐
rimento a titolo oneroso, in favore del sig. Di
Nunzio Mario, nato il 19.02.1968 dei terreni
demaniali come sopra identificati;

• di fissare il prezzo di vendita in complessivi €.
47.325,00 (quarantasettemilatrecentoventi‐
cinque/00), da versare interamente prima della
stipula dell’atto di acquisto;

• di stabilire che tutte le spese relative al passaggio
di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro,
notarili, etc. nessuna esclusa), saranno a carico
del soggetto acquirente, con esonero di ogni e
qualsiasi incombenza economica da parte della
Regione Puglia;

• di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo
e non a misura e fatte salve le servitù costituite,
ai sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013;

• di conferire alla dirigente dell’Ufficio Parco Trat‐
turi, avv. Costanza Moreo, nata a Foggia il
11.09.1976, l’incarico ad intervenire, in rappre‐
sentanza della Regione Puglia, nella stipula del‐
l’atto pubblico di compravendita che sarà redatto
dal notaio nominato dall’acquirente e ad inserire
nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio
stesso, le eventuali rettifiche di errori materiali;

• di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del pre‐
sente provvedimento.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24
luglio 2014, n. 1507

L.R. n. 28 del 16.11.2001, art. 42, 2° comma ‐ Varia‐
zione al Bilancio di Previsione dell’esercizio 2014
per compensazione tra capitoli afferenti la stessa
U.P.B. 09.01.04.

L’Assessore Regionale alle Infrastrutture e Mobi‐
lità, Reti e Infrastrutture per la mobilità, Verifiche e
Controlli dei Servizi TPL e ai Lavori Pubblici, Avv. Gio‐
vanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata
dalla P.O. confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Gestione Opere Pubbliche, dal Dirigente dell’ Ufficio
Esproprio e Contenziosi LL. PP., confermata dal Diri‐
gente ad interim del Servizio Lavori Pubblici, Ing.
Antonello Antonicelli riferisce quanto segue:

La L.R. 30.12.2013, n. 46, con la quale è stato
approvato il Bilancio di previsione per l’esercizio
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2014 e il Bilancio pluriennale 2014‐2016 della
Regione Puglia, assegna al Servizio Lavori Pubblici la
responsabilità amministrativo‐contabile, tra gli altri,
dei seguenti capitoli di spesa afferenti la medesima
U.P.B. 09. 01.04.

del capitolo 511017 “oneri derivanti da defini‐
zione transattiva di contenzioso amministrativi e
giurisdizionali conseguenti alla realizzazione di
opere pubbliche di 00. PP. di competenza regionale”
che prevede una previsione di competenza pari ad
€ 100.000,00 ‐ più che sufficiente a coprire una
apposita transazione in itinere

del capitolo 511019 “interventi straordinari in
materia di opere idrauliche e di acque pubbliche ai
sensi dei regi decreti nn. 523/1909 e 1775/1933”
che prevede una previsione di competenza pari ad
€ 600.000,00

del capitolo 511080 “spese per sorte capitale
conseguente a sentenze passate in giudicato, di soc‐
combenza della regione in contenziosi relativi alla
realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità
di interesse regionale” che prevede una previsione
di competenza pari ad € 29.729,60

del capitolo 594012 “trasferimento di somme
direttamente agli Enti locali ed altri Enti pubblici per
completamento opere pubbliche finanziate con
mutui dalla Cassa DD.PP., ed altri Istituti di Credito,
ai sensi delle LL.RR. 31/78 E 27/85, con ammorta‐
mento scaduto” che prevede una previsione di com‐
petenza pari ad € 0,00

del capitolo 513060 “spese per il Consiglio
regionale Lavori Pubblici” che prevede una previ‐
sione di competenza pari ad € 0,00

Posto quanto sopra
poiché da parte dell’Avvocatura regionale per‐

vengono al Servizio regionale ai LL.PP. sentenze in
cui l’Ente Regione risulta soccombente e, quindi,
condannata a pagare somme dovute per sorte capi‐
tale, interessi e spese legali e

poiché e emersa la necessità di dotare il capitolo
594012 denominato “Trasferimento di somme
direttamente agli enti locali ed altri enti pubblici per
completamento opere pubbliche finanziate con
mutui dalla Cassa DD.PP., ed altri istituti di credito,
ai sensi delle LL.RR. 31/78 e 27/85, con ammorta‐
mento scaduto “ di un ulteriore fabbisogno finan‐
ziario dovuto alla circostanza che un Comune, che
aveva stipulato con la Cassa Depositi e Prestiti

diversi mutui assistiti da contributo regionale, dopo
aver una volta concluso i lavori non ha potuto
riscuotere il saldo finale da Cassa DD.PP. avendo
quest’ultima restituito alla Regione Puglia le somme
non ancora utilizzate alla data di scadenza dei mutui
stessi e

poiché è necessario stanziare sul cap. 513060
l’importo di € 6.000,00 al fine di corrispondere ai
componenti del Consiglio regionale dei LL.PP. i com‐
pensi relativi agli anni 2012 e 2013 emerge l’utilità,
attese le previsioni di competenza
‐ di € 100.000,00 prevista sul capitolo 511017 ‐ più

che sufficiente a coprire una apposita transazione
in itinere e

‐ di € 600.000,00 prevista sul capitolo 511019 ‐
di proporre alla Giunta regionale, ai sensi dell’art.

12, comma 2°, della predetta L. R. n. 46/2013, l’ap‐
provazione di una variazione al Bilancio di previ‐
sione dell’esercizio 2014 attraverso l’incremento e
la contestuale riduzione, sia in termini di compe‐
tenza che di cassa, degli stanziamenti dei capitoli
sopra citati afferenti, tra l’altro la medesima U.P.B.
09.01.04, dando in tal modo al cap. 511080 e al
capitolo 594012 la necessaria copertura finanziaria
per procedere agli adempimenti dovuti disponendo
quanto appresso:

PARTE SPESA
Variazione in diminuzione 
‐ U.P.B. 9.1.4 ‐ Cap. 511017 ‐ € 60.000,00
‐ U.P.B. 9.1.4 ‐ Cap. 511019 ‐ € 10.000,00

Variazione in aumento 
‐ U.P.B. 9.1.4 ‐ Cap. 511080 + € 33.000,00
‐ U.P.B. 9.1.4 ‐ Cap. 594012 + € 31.000,00
‐ U.P.B. 9.1.4 ‐ Cap. 513060 + € 6.000,00

Sezione copertura finanziaria di cui alla L. R. n.
28/2001 e successive modificazioni e integrazioni

Il presente provvedimento costituisce una varia‐
zione di Bilancio, tanto in termini di competenza che
di cassa, deliberata ai sensi dell’art. 42, comma 2°,
della L. R. 28/01

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta, trattandosi di materia rientrante nella com‐
petenza degli organi di direzione politica, ai sensi
dell’art.4, co. 4, lett. k) della L.R. n. 7/97, l’adozione
del conseguente atto finale,
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LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alle Opere Pub‐
bliche

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile la P. O. e dai Diri‐
genti competenti in materia che ne attestano la
conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

Di prendere atto di quanto esposto in narrativa;

‐ Di approvare una variazione di Bilancio di previ‐
sione dell’esercizio 2014 attraverso l’incremento
e la contestuale riduzione, sia in termini di com‐
petenza che di cassa, degli stanziamenti dei capi‐
toli di seguito specificati:

PARTE SPESA
Variazione in diminuzione 
‐ U.P.B. 9.1.4 ‐ Cap. 511017 ‐ € 60.000,00
‐ U.P.B. 9.1.4 ‐ Cap. 511019 ‐ € 10.000,00

Variazione in aumento 
‐ U.P.B. 9.1.4 ‐ Cap. 511080 + € 33.000,00
‐ U.P.B. 9.1.4 ‐ Cap. 594012 + € 31.000,00
‐ U.P.B. 9.1.4 ‐ Cap. 513060 + € 6.000,00

‐ di pubblicare la presente deliberazione di varia‐
zione al Bilancio di previsione sul Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42,
comma 7, della L.R. n. 28/2001.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24
luglio 2014, n. 1508

Art. 18 comma 2 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n.
161 ‐ Conferimento incarico di direzione ad interim
del Servizio Finanze.

Assente l’Assessore al Personale, Leo CAROLI,

sulla base della istruttoria compiuta dal Responsa‐
bile A.P. “Reclutamento”, confermata dal Dirigente
vicario dell’Ufficio Reclutamento mobilità e contrat‐
tazione e dal Dirigente del Servizio Personale e
Organizzazione, riferisce l’Ass. Di Gioia:

Con determinazione n. 162/2014 il Dirigente del
Servizio Personale e Organizzazione ha indetto un
avviso pubblico per l’acquisizione di candidature per
l’incarico di direzione del Servizio Finanze, incardi‐
nato nell’Area Finanza e Controlli, pubblicato nel
BURP n. 43 del 27 marzo 2014, successivamente, in
data 13 maggio 2014 con deliberazione n. 818, la
Giunta ha nominato la Commissione.

Con nota prot. A00_024‐7538 del 20 maggio
2014, l’avvocato incaricato dell’Avvocatura regio‐
nale ha trasmesso l’Ordinanza del TAR di Bari
Sezione Seconda n. 611/2014, depositata in data 16
maggio 2014 relativa al ricorso numero di registro
generale 493 del 2014 per l’annullamento, tra
l’altro, previa sospensiva della sua efficacia esecu‐
tiva e/o adozione di idonea misura cautelare, della
determinazione n. 162/2014 di indizione dell’avviso
in questione.

In data 27 giugno 2014 con nota prot. A00_006‐
1170, il Direttore dell’Area di Coordinamento
“Finanza e Controlli” dott. Angelosante Albanese ha
chiesto alla Direttrice dell’Area di Coordinamento
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione,
nonché Dirigente del Servizio Personale e Organiz‐
zazione di predisporre quanto necessario per l’affi‐
damento dell’incarico di direzione ad interim del
Servizio Finanze a sé medesimo, nelle more della
definizione del contenzioso e di quanto stabilito dal‐
l’Ordinanza del TAR /Bari. Il tutto al fine di non
creare vuoti amministrativi.

Occorre, pertanto, al fine di assicurare continuità
amministrativa ai compiti ed alle funzioni ascritte al
Servizio Finanze, affidare la direzione ad interim, in
conformità alla Sua proposta, al dott. Angelosante
Albanese, già direttore dell’Area di coordinamento
“Finanza e Controlli”, nelle more della definizione
del contezioso in atto e di quanto stabilito dell’Or‐
dinanza del TAR /Bari.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001 S.M. E I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
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e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organiz‐
zazione n. 161/08, art. 18 ‐ comma 2.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P. “Recluta‐
mento”, dal Dirigente vicario dell’Ufficio Recluta‐
mento, mobilità e contrattazione e dal Dirigente del
Servizio Personale e Organizzazione,

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

a) di affidare la direzione ad interim del Servizio
Finanze, in conformità alla sua proposta, al dott.
Angelosante Albanese, già direttore dell’Area di
coordinamento “Finanza e Controlli”, nelle more
della definizione del contezioso in atto e di
quanto stabilito dell’Ordinanza del TAR/Bari;

b) di far decorrere l’incarico come sopra conferito
dalla data di notificazione del presente provve‐
dimento, da effettuarsi a cura del Servizio Per‐
sonale e Organizzazione;

c) di dare mandato al Dirigente del Servizio Perso‐
nale e Organizzazione di porre in essere tutti gli
adempimenti connessi al conferimento dell’in‐
carico dirigenziale disposto con il presente prov‐
vedimento;

d) di trasmettere il presente atto alla OO.SS. a cura
del Servizio Personale e Organizzazione;

e) di pubblicare il presente atto nel B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24
luglio 2014, n. 1509

Soggetti di interesse regionale operanti nell’am‐
bito dello spettacolo ‐ L.R. 29 aprile 2004, n. 6 e
s.m.i. (Norme organiche in materia di spettacolo e
norme di disciplina transitoria delle attività cultu‐
rali). Elenco 2014 ‐ PRESA D’ATTO.

L’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo,
Prof.ssa Silvia Godelli, sulla base dell’istruttoria
espletata dagli Uffici e confermata dal Dirigente del
Servizio Cultura e Spettacolo riferisce quanto segue:

Il comma 2 dell’art. 11 della L.R. n. 06/04 vigente,
stabilisce che gli enti, le fondazioni, i consorzi e gli
altri organismi operanti nell’ambito dello spettacolo
cui la Regione partecipa in qualità di socio e il cui
statuto prevede la partecipazione di almeno un rap‐
presentante nominato dalla Regione negli organi
statutari, sono di diritto riconosciuti di interesse
regionale. La legge prevede, altresì, che tali soggetti
vengano ricompresi in un apposito elenco appro‐
vato annualmente dalla Giunta regionale previo
parere obbligatorio della Commissione consiliare
competente.

In relazione a quanto sopra, per l’anno 2014, i
soggetti da riconoscere di diritto di interesse regio‐
nale sono i seguenti:
1. Consorzio TEATRO PUBBLICO PUGLIESE ‐ Bari ‐

la Regione Puglia con Legge Regionale 16 aprile
2007 n. 10 art. 47, aderisce in qualità di socio
ordinario ed è presente nel Consiglio di Ammini‐
strazione con un proprio rappresentante;

2. Fondazione Lirico Sinfonica PETRUZZELLI E
TEATRI DI BARI ‐ Bari ‐ costituita con Legge 11
novembre 2003, n. 310 che all’art. 1, comma 2,
prevede nel Consiglio di Amministrazione un
componente designato dalla Regione Puglia
(socio fondatore)
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3. Fondazione onlus PAOLO GRASSI ‐ Martina
Franca (TA) ‐ la Regione Puglia è promotrice della
Fondazione il cui statuto, approvato con delibe‐
razione del Consiglio Regionale n. 512 del
12/10/1993, all’art. 4 prevede la presenza nel
Consiglio di Amministrazione del Presidente
della Regione Puglia o un suo delegato, e della
nomina del Revisore dei Conti da parte della
Giunta Regionale;

4. Fondazione LA NOTTE DELLA TARANTA ‐ Melpi‐
gnano (LE) ‐ la Regione Puglia è socio fondatore
ed è presente nel Consiglio di Amministrazione
con un proprio componente, come previsto
dall’art. 17 dello Statuto approvato con D.G.R. n.
884 del 19/06/2006.

Pertanto, si predispone l’allegato elenco, parte
integrante del presente atto, dei soggetti ricono‐
sciuti di interesse regionale ai sensi della LR. n.
6/2004, art. 11 ‐ comma 2, da sottoporre al parere
obbligatorio della VI Commissione Consiliare, com‐
petente in materia.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.
28/01 e s.m. e i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

l’Assessore al Mediterraneo, relatore sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4°, let‐
tera k, della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Mediterraneo Prof.ssa Silvia
Godelli;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla AP e dalia P.O. competenti, dal
Dirigente ad interim del Servizio Cultura e Spetta‐
colo.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che di
seguito si intendono integralmente riportate,

• di prendere atto dell’allegato elenco, parte inte‐
grante del presente provvedimento, dei soggetti
riconosciuti di interesse regionale per l’anno
2014, ai sensi del comma< 2 dell’art. 11 della L.R.
n. 6/2004;

• di inviare il presente atto alla VI Commissione
consiliare, competente in materia, per il previsto
parere obbligatorio di cui al comma 2 dell’art. 11
della L.R. n. 06/04;

• di riservarsi l’approvazione definitiva dell’elenco
dei soggetti di interesse regionale, dopo l’acqui‐
sizione del parere di cui al punto precedente;

• di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24
luglio 2014, n. 1510

Osservatorio Regionale dello Spettacolo ‐ L.R. n.
6/2004, art. 6 e Regolamento Regionale n. 11/07,
art. 23 ‐ D.G.R. 527/14 ‐ Sostituzione componente.

L’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo,
Prof.ssa Silvia Godelli, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’ Ufficio Competente e confermata dal
Dirigente ad interim del Servizio Cultura e Spetta‐
colo, riferisce quanto segue:

“La Legge Regionale del 29 aprile 2004, n. 6
‘Norme organiche in materia di spettacolo e norme
di disciplina transitoria delle attività culturali’ all’art.
6, così come integrato dall’art. 2 della Legge Regio‐
nale del 28 settembre 2011, n. 23, istituisce l’Osser‐
vatorio Regionale dello Spettacolo composto da
cinque esperti di nomina regionale, di cui tre desi‐
gnati rispettivamente dall’Associazione Nazionale
Comuni d’Italia (ANCI), dall’Unione delle Province
d’Italia (UPI), dall’associazione di categoria maggior‐
mente rappresentativa delle organizzazioni dello
spettacolo, nonché da un rappresentante delle
organizzazioni sindacali dei lavoratori dello spetta‐
colo maggiormente rappresentative.

Con DGR n. 331 dell’11 marzo 2008, in ottempe‐
ranza a quanto disposto dall’art. 6 della L.R. n. 6/04,
è stato costituito l’Osservatorio Regionale dello
Spettacolo e sono state approvate le modalità di
funzionamento dello stesso.

Con DGR n. 527 del 26/03/2014, sono stati nomi‐
nati i nuovi componenti dell’Osservatorio Regionale
dello Spettacolo, che risulta così composto:
‐ Franco d’Ippolito ‐ indicato dalla Regione Puglia

in qualità di Presidente
‐ Gianvito Matarrese ‐ componente ‐ designato

dall’ A.N.C.I. regionale
‐ Vittorio De Laurentis ‐ componente ‐ designato

dall’UPI regionale;
‐ Francesca Rossini ‐ componente ‐ designata dal‐

l’AGIS Puglia;
‐ Felice Mezzina ‐ componente ‐ designato da CGIL

CISL UIL;

Con nota prot. n. 534/U.R.P.P. del 23/06/2014,
l’UPI Puglia ha comunicato la sostituzione, in seno

all’Osservatorio, del rag. Vittorio De Laurentis in
quanto dimissionario, con il prof. Giovanni Dotoli,
in qualità di esperto del suddetto Osservatorio.

Pertanto, con il presente provvedimento, si
intende procedere alla nomina del prof. Giovanni
Dotoli, rappresentante dell’UPI Puglia, in qualità di
esperto dell’Osservatorio dello Spettacolo in sosti‐
tuzione del rag. Vittorio De Laurentis.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. n.
28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRA‐
ZIONI

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore al Mediterraneo, relatore sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4°, let‐
tera k, della LR n. 7/1997”.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo,
Prof.ssa Silvia Godelli;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente ad interim del Servizio
Cultura e Spettacolo e dalla Responsabile della P.O.
competente

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di nominare il prof. Giovanni Dotoli, rappresen‐
tante dell’UN PUGLIA, quale componente esperto
dell’Osservatorio Regionale dello Spettacolo, in
sostituzione del rag. Vittorio de Laurentis;

‐ di dare atto che il Servizio Cultura e Spettacolo
acquisirà la dichiarazione di insussistenza di cause
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di ineleggibilità e/o incompatibilità da parte del
nuovo componente dell’Osservatorio e che,
all’esito positivo dello stesso, notificherà all’inte‐
ressato una copia del presente atto.
L’incarico decorrerà dal primo giorno del mese
successivo alla data di notifica, per la durata di
anni 3 e sarà a titolo gratuito, così come previsto
dall’art. 6 comma 3 della L.R. n. 6/04 e dalla D.G.R.
n. 331/08 di approvazione delle modalità di fun‐
zionamento dell’Osservatorio;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
e sul sito ufficiale della Regione Puglia;

‐ di notificare il presente provvedimento al Servizio
Personale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24
luglio 2014, n. 1511

Trasporto Rifiuti Solidi Urbani con modalità ferro‐
viaria.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente dott.
Lorenzo Nicastro, di concerto con l’Assessore alle
Infrastrutture, Mobilità e Lavori Pubblici, avv. Gio‐
vanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica e dal Servizio Pia‐
nificazione e programmazione delle infrastrutture
per la mobilità, riferisce quanto segue.

VISTO l’art. 3‐bis c. 1 della L. n. 148/2011 e
ss.mm.ii., introdotto dalla L. n. 27/2012, che
dispone alle Regioni “...di organizzare lo svolgi‐
mento dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza
economica definendo il perimetro degli (inibiti o
bacini territoriali ottimali e omogenei tali di consen‐
tire economie di scala e di differenziazione idonee
a massimizzare l’efficienza del servizio…”;

VISTA la L.R. 20 agosto 2012 n. 24 “Rafforza‐
mento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione
e nel governo dei Servizi Pubblici locali” che reca la

disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza eco‐
nomica e definisce il modello adottato nella Regione
Puglia per l’organizzazione dei servizi medesimi, tra
cui la gestione del ciclo dei rifiuti urbani ed assimi‐
lati;

VISTA la L.R. 13 dicembre 2012 n. 42 “Modifica
alla L.R. 20 agosto 2012, n. 24”;

VISTA la DGR 2147 del 23/10/2012, pubblicata sul
B.U.R.P. n. 160 del 7/11/2012, concernente la peri‐
metrazione degli ARO, nella quale sono stati definiti
complessivamente 38 Ambiti di Raccolta Ottimali,
tra i quali l’ARO FG 5, costituito dai seguenti
comuni: Cagnano Varano, Carpino, Ischitella, Isole
Tremiti, Peschici, Rodi Garganico, San Marco in
Lamis, San Nicandro Garganico, Vico del Gargano;

VISTA il disposto dell’art. 10 c. 2 della L.R. 20
agosto 2012, n. 24 e sue successive modifiche ed
integrazioni, ai sensi del quale i Comuni facenti
parte dell’ARO disciplinano l’erogazione dei servizi
di spazzamento, raccolta e trasporto rifiuti secondo
un modello di funzionamento da definire con Deli‐
berazione di Giunta regionale, costituendosi in una
delle forme indicate dal medesimo art. 10 c. 2;

VISTA la DGR 2877 del 20/12/2012, pubblicata sul
B.U.R.P. n. 7 del 15/01/2013, concernente il
modello organizzativo dell’ARO per lo svolgimento
delle funzioni associate di organizzazione del ser‐
vizio di raccolta, spazzamento e trasporto da parte
dei Comuni, nella quale si dispone che “i Comuni
facenti parte dell’ARO si costituiscano nelle forme
previste dall’10, c. 2 della L.R. 20 agosto 2012, n. 24
e sue successive modifiche ed integrazioni, non
oltre 30 giorni dalla data di pubblicazione della pre‐
sente deliberazione ed attivino le procedure di affi‐
damento enti» 90 giorni dalla loro costituzione,
come indicato comma 2 della medesima legge”;

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale n.
204 dell’8 ottobre 2013 con cui è stato approvato il
Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani
(PRGRU), che contiene nella Parte II O4 lo schema
di Carta dei Servizi per i servizi di raccolta, spazza‐
mento e trasporto dei rsu, in sostituzione allo
schema approvato con DGR 194/2013;
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CONSIDERATO che dall’analisi della sintesi non
tecnica del rapporto preliminare per la valutazione
ambientale strategica VAS emerge che “il trasporto
stradale, insieme alle attività industriali e alla
gestione dei rifiuti, è uno dei principali determinanti
delle pressioni ambientali sul territorio. Le emissioni
del traffico contribuiscono direttamente al peggio‐
ramento della qualità dell’aria nei contesti urbani
nonché allo sviluppo di fenomeni di inquinamento
secondario”;

VISTO che nel suddetto rapporto, nella matrice
delle misure di mitigazione/compensazione per le
diverse componenti ambientali, con riferimento al
trasporto dei rifiuti, vengono individuati tra i punti
di debolezza e rischi del piano:
‐ la prevalenza del trasporto gommato su altre

forme di mobilità;
‐ l’aumento del traffico veicolare dovuto ai mezzi

utilizzati per la raccolta differenziata;

VISTO che nella su citata matrice viene ricono‐
sciuta l’importanza, tra le misure di mitigazione e/o
compensazione, delle “misure atte a favorire ed
ottimizzare il trasporto ferroviario e le forme di
intermodalità”;

VISTO che nella parte II del Piano “Accelerazione
del raggiungimento degli obiettivi di raccolta diffe‐
renziata, riciclo e recupero”, al capitolo 4.4 “Razio‐
nalizzazione dei costi di trasporto” viene auspicata
“soprattutto nelle realtà della Puglia dove la logi‐
stica dei trasporti è ostacolata da condì ioni parti‐
colarmente svantaggiate (Sub Appennino Danno,
Gargano,...)” l’adozione di soluzioni per ottimizzare
i costi complessivi, anche attraverso “modalità di
trasporto stradale + ferroviaria trasferendo i rifiuti
solidi urbani caricati su mezzi stradali utilizzati per
la raccolta nei centri abitati su vagoni ferroviari”;

CONSIDERATO che i Comuni dell’ARO 5 FG nel‐
l’ambito degli adempimenti attinenti alla gestione
associata del servizio di raccolta, spazzamento e tra‐
sporto dei rifiuti solidi urbani, di concerto con Fer‐
rovie del Gargano s.r.l., hanno proposto un modello
innovativo di trasporto dei rifiuti solidi urbani pro‐
dotti dai Comuni dell’ARO 5/FG alla discarica di Ceri‐
gnola, con prevalente utilizzo della modalità ferro‐
viaria;

CONSIDERATO che nella nota acquisita al proto‐
collo della Regione Puglia n. 1549 del 26/06/2014
trasmessa da Ferrovie del Gargano s.r.l., recante in
allegato il progetto “Trasporto intermodale rifiuti
solidi urbani dei Comuni del Gargano”, si evidenzia
che:
‐ i Comuni dell’ARO 5/FG, riunitisi in data

09/06/2014 nella sala consiliare del Comune di
Ischitella, hanno esaminato e condiviso il progetto
preliminare redatto da Ferrovie del Gargano s.r.l.,
sottoscrivendo un verbale che, dopo la ratifica dei
rispettivi Consigli Comunali, assumerà valore di
“Accordo di Programma”;

‐ il progetto prevede la possibilità di adottare il
modello di trasporto citato anche per Comuni non
appartenenti all’ARO 5/FG, quali Vieste, Apricena,
Poggio Imperiale, San Severo, Torremaggiore, San
Paolo di Civitate, Serracapriola, che per la loro
favorevole ubicazione possono trovare conve‐
nienza ad utilizzare il progettato modello di tra‐
sporto;

‐ il progetto prevede tre scenari in funzione dell’in‐
dice di raccolta differenziata, con quantificazione
dell’entità degli investimenti in infrastrutture,
impianti e materiale rotabile nonché il costo uni‐
tario per tonnellata di RSU trasportata in relazione
ai vari scenari;

RITENUTO opportuno condividere le finalità del
progetto preliminare “Trasporto intermodale rifiuti
solidi urbani dei Comuni del Gargano” improntate
sull’adozione di modalità di trasporto eco‐sostenibili
che trasferiscono considerevoli volumi di traffico
dalla rete stradale alla rete ferroviaria San Severo‐
Peschici integrata dalla linea nazionale Adriatica,
così riducendo gli impatti ambientali del traporto su
gomma;

RITENUTO necessario, nell’espletamento delle
funzioni attribuite alla Regione, promuovere il pro‐
getto su descritto anche alla luce dei risparmi rive‐
nienti dalla riduzione dei costi di trasporto a van‐
taggio delle comunità locali, presenti in tutti gli sce‐
nari ipotizzati nell’elaborato tecnico;

RITENUTO opportuno prendere atto del progetto
preliminare “Trasporto intermodale rifiuti solidi
urbani dei Comuni del Gargano”, nel perseguimento
degli obiettivi di economicità e sostenibilità ambien‐
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tale in coerenza con le disposizioni del PRGRU e
della normativa regionale e nazionale vigente in
tema di servizi pubblici locali;

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente e l’Asses‐
sore alle Infrastrutture, Mobilità e Lavori Pubblici,
sulla base delle risultanze istruttorie e delle motiva‐
zioni innanzi espresse, propongono alla Giunta
regionale l’adozione del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r. n.
28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella compe‐
tenza della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lettera k) della Legge Regionale n.
7/1997.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta degli
Assessori relatori;

viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di fare propria la relazione degli Assessori relatori;

‐ di prendere atto del progetto preliminare “Tra‐
sporto intermodale rifiuti solidi urbani dei Comuni
del Gargano”, redatto da Ferrovie del Gargano
s.r.l. e condiviso dai Comuni dell’ARO 5/FG, fina‐
lizzato al perseguimento degli obiettivi di sosteni‐
bilità ambientale ed economicità nella gestione
unitaria del servizio di raccolta, spazzamento e
trasporto dei rifiuti solidi urbani a livello di ARO in
conformità a quanto disposto dalla L.R. 24/2012
e ss.mm.ii. e dalla L. n. 148/2011 e ss.mm.ii.;

‐ di demandare al Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica
e al Servizio Programmazione e pianificazione
delle Infrastrutture per la Mobilità nell’ambito
delle competenze attribuite alla Regione, la pro‐
mozione e l’attivazione di tutte le procedure utili
e necessarie a supportare i soggetti interessati al
progetto su citato negli adempimenti propedeu‐
tici alla realizzazione dello stesso;

‐ di trasmettere la presente deliberazione ai Sindaci
dei Comuni dell’ARO 5/FG e dei Comuni di Vieste,
Apricena, Poggio Imperiale, San Severo, Torre‐
maggiore, San Paolo di Civitate, Serracapriola,
anche a mezzo PEC, a cura del Servizio propo‐
nente;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul sito
istituzionale della Regione Puglia e sul Portale
Ambientale;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24
luglio 2014, n. 1512

PO FESR 2007‐2013 Asse VI. Linea di Intervento 6.1
Az. 6.1.10 “Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi
di PMI per PII PIA Turismo” Costituendo Cons.
Apulia Tourism composto dalle imprese consor‐
ziate Italica Turismo S.p.A. Recupero Patrimonio
Artistico e Rurale S.c.r.l. Reparter S.c.r.l. La Pineta
S.r.l. e Fioma di Masella Vittoria Sas Non ammissi‐
bilità della proposta alla fase di presentazione del
progetto definitivo.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della relazione istruttoria espletata dall’Ufficio
Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, confermata dal
Dirigente del Servizio Competitività, riferisce quanto
segue:

Visti:
‐ il PO 2007‐2013 FESR della Regione Puglia, come

approvato dalla Commissione Europea con Deci‐
sione (CE) n. C/2007/5726 del 20 novembre 2007;

‐ la DGR n. 146 del 12 febbraio 2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 dei 26.02.08);

‐ la DGR del 28.12.2009 n. 2632 con cui la Giunta
Regionale ha adottato il “Regolamento dei regimi
di aiuto in esenzione per le imprese turistiche”;

‐ il Regolamento n. 36 del 30.12.2009 “Regola‐
mento dei regimi di aiuto in esenzione per le
imprese turistiche” pubblicato sul BURP n. 210
suppl. del 31.12.2009 e s.m. ed i.;

‐ il Titolo III del citato Regolamento denominato “
Aiuti alle Medie imprese e ai Consorzi di PMI per
i Programmi Integrati di Investimento ‐ PIA
Turismo”

Visto altresì:
‐ il Decreto del Presidente della Giunta Regionale

n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007/2013 (BURP n. 149 del 25.09.2008);

‐ la DD. n. 31 del 26 gennaio 2010 del Dirigente del
servizio, Responsabile della Linea di intervento
6.1., Asse VI, PO FESR 2007‐2013, con la quale è
stato nominato il Responsabile dell’Azione 6.1.9
(Qualificazione dell’offerta turistico‐ricettiva);

‐ la deliberazione n. 249 del 26.02.2009 con cui la
Giunta regionale ha approvato lo schema di Con‐
venzione per l’affidamento alla Sviluppo Italia
Puglia S.p.A., Società per Azioni soggetta all’atti‐
vità di direzione e coordinamento dell’unico socio
Regione Puglia, di specifici compiti di interesse
generale. Detta Convenzione è stata sottoscritta
in data 15.04.2009;

‐ la DGR n. 1271 del 21.07.2009 con la quale la
Giunta Regionale ha apportato alcune modifiche
alla richiamata Convenzione, per adeguare il testo
alla nuova denominazione sociale di “Puglia Svi‐
luppo S.p.A.” ed alle attuali disposizioni statutarie.
Detta Convenzione è stata sottoscritta in data
31.07.2009;

‐ la DGR n. 326 del 10.02.2010 con cui la Giunta
Regionale ha approvato le modifiche alla richia‐
mata Convenzione con Puglia Sviluppo S.p.A.,
estendendo, su proposta del Comitato di Vigi‐
lanza, l’ambito di attività di Puglia Sviluppo anche
ai regimi di aiuto di cui al Regolamento n. 36/2009
e modificando conseguentemente la Scheda Atti‐
vità SIP003/2009 riferita a dette attività;

‐ l’atto giuntale n. 326/2010 è stato notificato al
Legale Rappresentante ella Puglia Sviluppo S.p.A.,
per la relativa accettazione, nonché all’Autorità di
Gestione del PO FESR 2007‐2013.

Rilevato che:
‐ stato predisposto l’Avviso per il Titolo III “Aiuti

alle Medie imprese e ai Consorzi di PMI per i Pro‐
grammi Integrati di Investimento ‐ PIA Turismo”
del su citato regolamento n. 36/2009;

‐ detto Avviso è conforme alla Linea di Intervento
6.1 ‐ Azione 6.1.9 “Qualificazione dell’offerta turi‐
stico‐ricettiva” del Programma Pluriennale del‐
l’Asse VI approvato con la citata DGR n. 750/2009;

‐ con DD n. 615 del 10.06.2010, pubblicato sul
BURP n. 105 del 17.06.2010, il Dirigente del Ser‐
vizio ha approvato l’Avviso per il Titolo III del rego‐
lamento n. 36/2009, le “Procedure e criteri per
l’istruttoria e la valutazione” delle istanze di
accesso presentate nell’ambito del Titolo III ed
impegnato la somma di € 20.000.000,00;

‐ detto avviso è stato successivamente modificato
con Atto Dirigenziale n. 76 del 21.01.2011 (BURP
n. 19 del 03.02.2011), con Atto Dirigenziale n. 392
del 02.03.2012 (BURP n. 53 del 12.04.2012), con
Atto Dirigenziale n. 642 del 12.04.2012 (BURP n.
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68 del 10.05.2012), con Atto Dirigenziale n. 20
dell’11.01.2013 (BURP n. 9 del 17.01.2013) e con
atto Dirigenziale n.. 2014 del 28.10.2013;

‐ con DGR n. 657 del 05.04.2011, pubblicato sul
BURP n. 65 del 29.04.2011, è stata approvata la
nuova versione del Programma Pluriennale del‐
l’Asse VI del PO FESR 2007/2013 ‐ periodo
2007/2013, che sostituisce il precedente così
come approvato con le deliberazioni giuntali n.
750 del 07.05.2009 e n. 1920 del 20.10.2010;

‐ per effetto di detta nuova versione l’azione 6.1.9
riguarda agevolazioni (in forma di contributo cal‐
colato sul montante interessi) agli investimenti
iniziali presentati dalle imprese di piccola dimen‐
sione, mentre l’azione 6.1.10 riguarda la conces‐
sione di agevolazioni per Programmi integrati di
investimento (investimenti in attivi materiali e
immateriali) finalizzati a migliorare l’offerta turi‐
stica territoriale verso obiettivi di destagionalizza‐
zione dei flussi turistici mediante la realizzazione
di strutture connesse;

‐ nell’Azione 6.1.10 rientrano i Programmi di cui
all’Avviso approvato con determinazione dirigen‐
ziale del Servizio Ricerca e Competitività n. 615 del
10.06.2010, pubblicata sul BURP n. 105 del
17.06.2010 e s.m. ed i.;

‐ con delibera di Giunta regionale n. 377 del
07/03/13 è stato revisionato il Programma Plu‐
riennale dell’Asse VI del PO FESR 2007‐2013 (Burp
n. 49 del 03/04/13) che sostituisce il precedente
approvato con D.G.R. n. 750/2009 e s.m.i.;

‐ la dotazione finanziaria per l’Azione 6.1.10 stabi‐
lita dalla nuova versione del Programma Plurien‐
nale è pari a € 54.000.000,00;

‐ con atto dirigenziale n. 43 di rep. (cod. cifra
165/DIR/00043) del 29.07.2013 è stata assegnata,
tra l’altro, all’Azione 6.1.10 “Aiuti alle medie
imprese ed ai Consorzi di PMI per programmi inte‐
grati di investimento ‐ PIA Turismo” l’ulteriore
somma di € 20.000.000,00;

‐ con determinazione dirigenziale del Servizio
Ricerca e Competitività n. 615 del 10.06.2010 è
stata impegnata la somma di € 20.000.000,00;

‐ con determinazione dirigenziale del Servizio
Ricerca e Competitività n. 1575 del 21.09.2011 è
stata impegnata la somma di € 25.000.000,00;

‐ con determinazione dirigenziale n. 1576 del
05.08.2013 è stata impegnata l’ulteriore somma
di € 21.634.600,00.

Vista:
‐ l’istanza di accesso del Costituendo Consorzio

Apulia Tourism, composto dalle imprese consor‐
ziate Italica Turismo S.p.A., Recupero Patrimonio
Artistico e Rurale S.c.r.l., Reparter S.c.r.l., La
Pineta S.r.l. e Fioma di Masella Vittoria S.a.s.,
inviata alla Regione in data 15.11.2013 ed acqui‐
sita agli atti regionali con prot. n.
A00_158/0010192 del 22/11/2013;

‐ la nota prot. n. 3745/BA del 07.05.2014, acquisita
agli atti del Servizio in data 15.05.2014 prot. n.
A00_158/0004455, con la quale Puglia Sviluppo
S.p.A. ha richiesto alle imprese facenti parte del
Costituendo Consorzio Apulia Tourism la docu‐
mentazione ancora mancante;

‐ la nota prot. n. 4884/BA del 13.06.2014, acquisita
agli atti del Servizio in data 17.06.2014 plot. n.
A00_158/0005682, con la quale Puglia Sviluppo
S.p.A. ha comunicato al Costituendo Consorzio la
non esaminabilità dell’istanza di accesso presen‐
tata dal Costituendo Consorzio Apulia Tourism;

Rilevato, altresì che:
‐ con nota plot. n. 5202/BA del 24.06.2014, acqui‐

sita agli atti del Servizio in data 27.06.2014 plot.
n. A00_158/0006235, Puglia Sviluppo S.p.A., tra‐
smette la relazione istruttoria e comunica che:
• ha proceduto alla verifica di esaminabilità,

accoglibilità ed ammissibilità della proposta
progettuale presentata dal Costituendo Con‐
sorzio Turismo in Puglia Consorzio, così come
previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul
BURP n. 105 del 17.06.2010 e s.m. e i. e nel
rispetto dell’ordine cronologico di presenta‐
zione dell’istanza;

• dette verifiche si sono concluse con esito nega‐
tivo;

‐ la relazione istruttoria, allegata alla presente per
farne parte integrante, le cui conclusioni sono di
seguito riportate: La domanda non è esaminabile.

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il
provvedimento di non ammissione della proposta
progettuale inoltrata dal Costituendo Consorzio
Apulia Tourism, composto dalle imprese consor‐
ziate Italica Turismo S.p.A., Recupero Patrimonio
Artistico e Rurale S.c.r.l., Reparter S.c.r.l., La Pineta
S.r.l. e Fioma di Masella Vittoria S.a.s., alla fase suc‐
cessiva di presentazione del progetto definitivo.



COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/01
e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base della relazione istruttoria
espletata dall’Ufficio Incentivi alle PMI e confermata
dal Dirigente del Servizio Ricerca e Competitività,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Vicepresidente Assessore alla Sviluppo Economico;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile del‐
l’azione 6.1.9, dal Dirigente dell’Ufficio Incentivi alle
Pmi e dal Dirigente del Servizio Ricerca e Competi‐
tività, che ne attestano la conformità alla legisla‐
zione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ di prendere atto della relazione istruttoria predi‐
sposta dalla Società Puglia Sviluppo SpA del
24.06.2014, allegata alla presente per farne parte
integrante, conclusasi con esito negativo in merito
alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità ed
ammissibilità della proposta progettuale presen‐
tata dal Costituendo Consorzio Apulia Tourism;

‐ di non ammettere la proposta progettuale pre‐
sentata dal Costituendo Consorzio Apulia Tou‐
rism, composto dalle imprese consorziate Italica
Turismo S.p.A., Recupero Patrimonio Artistico e
Rurale S.c.r.l., Reparter S.c.r.l., La Pineta S.r.l. e
Fioma di Masella Vittoria S.a.s., alla fase di pre‐
sentazione del progetto definitivo;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24
luglio 2014, n. 1513

D.Lgs. 16 ottobre 2003, n. 288 ‐ Conferma carattere
scientifico dell’IRCCS “Fondazione Salvatore Mau‐
geri Clinica del Lavoro e della Riabilitazione”, sede
di Cassano delle Murge (BA), per la disciplina spe‐
cialistica “Medicina del Lavoro e della Riabilita‐
zione”.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Responsabile P.O. “Costituzione, orga‐
nizzazione e verifica organi Aziende ed Enti SSR”,
confermata dal Dirigente dell’Ufficio Rapporti Isti‐
tuzionali e dal Dirigente del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica riferisce
quanto segue.

Con la Deliberazione n. 626 del 22/4/2008 la
Giunta Regionale della Puglia, nell’ambito del pro‐
cedimento di conferma del riconoscimento del
carattere scientifico dell’IRCCS “Fondazione Salva‐
tore Maugeri Clinica del Lavoro e della Riabilita‐
zione” ‐ con sede in Cassano delle Murge (BA) e
sede distaccata di Igiene Ambientale in Bari ‐ con‐
fermava, ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. n. 288/2003,
il parere favorevole in merito alla coerenza del
medesimo riconoscimento con la programmazione
sanitaria della Regione Puglia per la disciplina di
“Medicina del Lavoro e della Riabilitazione” già
espresso con la Deliberazione della Giunta Regio‐
nale n. 806/2004.

Conseguentemente, con Decreto dell’11
dicembre 2009 del Ministero del Lavoro, della
Salute e delle Politiche Sociali d’intesa con il Presi‐
dente della Regione Lombardia, veniva confermato,
per un periodo di anni tre a decorrere dalla data di
pubblicazione dello stesso decreto (Gazzetta Uffi‐
ciale n. 30 del 6/2/2010), il carattere scientifico
dell’IRCCS “Fondazione Salvatore Maugeri Clinica
del Lavoro e della Riabilitazione”, sede di Cassano
delle Murge (BA) con annessa sede distaccata di
Igiene ambientale di Bari, per la disciplina di “Medi‐
cina del Lavoro e della Riabilitazione”.

Con la nota prot. n. 7491 del 20/2/2014 il Diret‐
tore della Direzione Generale Salute ‐ Governo dei
Dati, delle Strategie e Piani del Sistema Sanitario
della Regione Lombardia ha rappresentato che
l’IRCCS Fondazione Salvatore Maugeri con sede
legale nella Regione Lombardia ha chiesto la con‐

ferma del riconoscimento del carattere scientifico,
scaduto il 6 febbraio 2013, per la disciplina di
“Medicina del Lavoro e della Riabilitazione” delle
varie sedi, ivi compreso I’IRCCS di Cassano delle
Murge (BA) con annessa sede distaccata di Igiene
Ambientale di Bari.

Con tale nota il Direttore della Direzione Gene‐
rale Salute della Regione Lombardia ha altresì evi‐
denziato che il procedimento per la conferma del
carattere scientifico degli IRCCS è in capo alla
Regione in cui insiste la sede Legale, chiedendo per‐
tanto all’Amministrazione regionale pugliese di
inviare “il provvedimento deliberativo attestante il
perdurare della coerenza del riconoscimento del‐
l’Istituto e della sede distaccata in questione con la
propria programmazione sanitaria regionale”, il
quale “deve dare evidenza del rispetto dello stan‐
dard nazionale di posti letto per abitante, del
numero dei posti letto e delle strutture diagnostiche
e ambulatoriali soggette al riconoscimento”.

Con la medesima nota il Direttore della Direzione
Generale Salute della Regione Lombardia invitava
peraltro la Fondazione in discorso ad inviare diret‐
tamente alla Regione Puglia la documentazione
necessaria.

Successivamente, con nota del 4/3/2014, il diret‐
tore della sede di Cassano delle Murge (BA) della
“Fondazione Salvatore Maugeri Clinica del Lavoro e
della Riabilitazione” ha trasmesso la documenta‐
zione ai fini della conferma del carattere scientifico
dell’Istituto.

Con riferimento al perdurare della coerenza del
riconoscimento del predetto Istituto con la pro‐
grammazione sanitaria della Regione Puglia nonché
al rispetto dello standard nazionale di posti letto per
abitante ed al numero dei posti letto e delle strut‐
ture diagnostiche e ambulatoriali soggette al rico‐
noscimento, si ritiene di dover evidenziare quanto
segue.

Con il Regolamento Regionale n. 18/2010, come
successivamente rettificato dai Regolamenti Regio‐
nali n. 19/2010, n. 11/2012 e n. 36/2012, si è pro‐
ceduto al riordino della rete ospedaliera della
Regione Puglia, fissando in 230 i posti letto del‐
l’IRCCS “Fondazione Salvatore Maugeri Clinica del
Lavoro e della Riabilitazione” ‐ sede di Cassano delle
Murge, con la ripartizione per disciplina di seguito
indicata:

Cardiologia 8
Unità spinale 14
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Neurologia 8
Recupero e riabilitazione funzionale 180
Pneumologia 8
Neuro‐riabilitazione 12___
Totale 230

La riduzione dei posti letto prevalentemente pub‐
blici operata per gli anni 2010‐2012 dal predetto
riordino ospedaliero (R.R. n. 18/2010 s.m.i.) non ha
riguardato il predetto IRCCS per il quale, data la
peculiare attività dello stesso svolta nell’ambito
della riabilitazione, sono stati confermati i posti
letto definiti con la Convenzione dell’1/2/1988 tra
Regione Puglia e IRCCS Salvatore Maugeri ‐ sede di
Cassano delle Murge.

Peraltro, con recente Deliberazione di Giunta
Regionale n. 751 del 17/4/2014 è stato approvato
il Documento Economico Finanziario del Servizio
Sanitario Regionale, recante fra l’altro le assegna‐
zioni definitive per l’anno 2013 agli Enti Ecclesiastici
ed IRCCS privati (tab. D2), in base al quale all’IRCCS
“Fondazione Salvatore Maugeri Clinica del Lavoro e
della Riabilitazione” ‐ sede di Cassano delle Murge
è stato assegnato un importo pari ad € 21.288.000=.

Per quanto sopra, per la sede di Cassano delle
Murge dell’IRCCS in oggetto è possibile procedere
alla conferma del carattere scientifico per la disci‐
plina specialistica “Medicina del Lavoro e della Ria‐
bilitazione”, in quanto tale conferma risulta piena‐
mente coerente con la programmazione sanitaria
della Regione Puglia.

Agli atti del competente Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica, vice‐
versa, non risulta alcuna documentazione specifica
in merito alla permanenza della sede distaccata di
Igiene Ambientale di Bari, inizialmente prevista
quale “sede distaccata annessa” alla sede di Cas‐
sano delle Murge dell’IRCCS in oggetto sia dalla Deli‐
bera di Giunta Regionale della Puglia n. 626 del
22/4/2008 che dal Decreto del Ministero del Lavoro,
della Salute e delle Politiche Sociali dell’Il dicembre
2009.

Tale sede distaccata, infatti, non figura nella più
recente programmazione regionale, come attestato
dalla Delibera di Giunta Regionale della Puglia n.
726 del 15/3/2010 recante autorizzazione regionale
alla nuova organizzazione dei posti letto dell’IRCCS
“Fondazione Maugeri” di Cassano delle Murge in
attuazione del vigente Piano Regionale di Salute.

Conseguentemente, tale sede distaccata non può
essere ricompresa nel procedimento di conferma
dell’IRCCS in discorso.

Per quanto sopra, si propone alla Giunta Regio‐
nale di confermare ‐ ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs.
n. 288/2003 ‐ il parere favorevole alla conferma del
riconoscimento dell’IRCCS “Fondazione Salvatore
Maugeri Clinica del Lavoro e della Riabilitazione”,
sede di Cassano delle Murge (BA), per la disciplina
“Medicina del Lavoro e della Riabilitazione”, già
espresso con precedente D.G.R. n. 626/2008.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/2001 s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, co. 4, lett. i) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conse‐
guente proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Responsabile P.O., dal
Dirigente dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Diri‐
gente del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui
si intendono integralmente riportate,

• Di confermare ‐ ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. n.
288/2003 s.m.i. ed attesa la coerenza con la pro‐
grammazione sanitaria della Regione Puglia ‐ il
parere favorevole in ordine alla conferma del
carattere scientifico dell’IRCCS “Fondazione Sal‐
vatore Maugeri Clinica del Lavoro e della Riabili‐
tazione”, sede di Cassano delle Murge (BA), per
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la disciplina “Medicina del Lavoro e della Riabili‐
tazione”, già espresso con D.G.R. n. 626 del
22/4/2008.

• Di escludere, viceversa, dal procedimento di con‐
ferma dell’IRCCS in discorso la sede distaccata di
Igiene Ambientale di Bari, inizialmente prevista
quale “sede distaccata annessa” alla sede di Cas‐
sano delle Murge del medesimo IRCCS sia dalla
Delibera di Giunta Regionale della Puglia n. 626
del 22/4/2008 che dal Decreto del Ministero del
Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali dell’Il
dicembre 2009, in quanto tale sede non figura
più nella programmazione regionale di cui al
vigente Piano Regionale di Salute ed alla Delibera
di Giunta Regionale della Puglia n. 726 del
15/3/2010.

• Di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzionali
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda‐
liera e Specialistica per tutti gli adempimenti con‐
nessi all’adozione del presente provvedimento,
ivi compresa la trasmissione del presente prov‐
vedimento alla Regione Lombardia dove insiste
la sede legale della Fondazione Salvatore Mau‐
geri.

• Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della
L.R. 13/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24
luglio 2014, n. 1515

Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, succes‐
sive modifiche e integrazioni, “Codice dei beni cul‐
turali e del paesaggio”, art. 146, comma 6. Ricogni‐
zione dei comuni singoli e delle associazioni di
comuni che abbiano i requisiti di organizzazione e
competenza tecnico‐scientifica e abbiano istituito
la commissione locale per il paesaggio. Recesso del
comune di Alberona. Presa d’atto (XXXV).

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio,
Prof.ssa Angela Barbanente, sulla scorta della istrut‐

toria tecnica espletata dall’Ufficio Attuazione Piani‐
ficazione Paesaggistica. e confermata dal Dirigente
del Servizio Assetto del Territorio, riferisce quanto
segue:

PREMESSO CHE:
Con il D.Lgs. 26 marzo 2008 n. 63, sono state

apportate modifiche ed integrazioni al del D.Lgs. 22
gennaio 2004 n. 42 (Codice dei beni culturali e del
paesaggio), e in particolare:
• l’art. 146, comma 6, del Codice stabilisce che gli

“enti destinatari della delega dispongano di strut‐
ture in grado di assicurare un adeguato livello di
competenze tecnico‐scientifiche nonché di
garantire la differenziazione tra attività di tutela
paesaggistica ed esercizio di funzioni amministra‐
tive in materia urbanistico‐edilizia”;

• l’art. 159, comma 1, dello stesso Codice dispone
che le Regioni provvedono a verificare la sussi‐
stenza, nei soggetti delegati all’esercizio della
funzione autorizzatoria in materia di paesaggio,
dei requisiti di organizzazione e di competenza
tecnico scientifica stabiliti all’art. 146, comma 6,
dello stesso Codice, entro il 31 dicembre 2009,
apportando le eventuali necessarie modificazioni
all’assetto della funzione delegata;

• in mancanza di tale adempimento, le norme sta‐
tali stabiliscono la decadenza delle deleghe pae‐
saggistiche in essere.

Con la legge regionale 7 ottobre 2009 n.20 e
ss.mm. ed ii. sono state approvate le norme che
regolamentano la pianificazione paesaggistica, pre‐
vedendo, tra l’altro che le disposizioni in materia di
autorizzazioni paesaggistiche contenute negli artt.
7, 8, 9 e 11 entrano in vigore nel momento in cui
cessa il regime transitorio previsto dall’art. 159 del
D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 (Codice dei beni cultu‐
rali e del paesaggio) che, aveva come ultimo ter‐
mine il 31 dicembre 2009.

Con la stessa legge regionale 20/2009 è stato
altresì disciplinato il procedimento di delega ai sog‐
getti titolati per il rilascio delle autorizzazioni pae‐
saggistiche ai sensi dell’art. 146 del Codice dei Beni
Culturali e del Paesaggio e sono state dettate dispo‐
sizioni in merito alla istituzione delle Commissioni
locali per il paesaggio ai sensi dell’art. 148 dello
stesso Codice; nello specifico:
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• a norma dell’art. 7, comma 3, per i Comuni con
popolazione inferiore a 15.000 abitanti “il rilascio
dell’autorizzazione paesaggistica è delegato,
previo parere della cabina di regia di cui alla L.r.
36/2008, ai comuni associati a norma del comma
2 dell’articolo 33 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordina‐
mento degli enti locali), e preferibilmente alle
Unioni dei Comuni esistenti per ambiti territoriali
confinanti, rientranti nella stessa provincia,
sempre che questi abbiano istituito la commis‐
sione prevista dall’articolo 8 e dispongano di
strutture rispondenti ai requisiti di cui al comma
6 dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004 e successive
modifiche e integrazioni”;

• a norma dell’art. 7, comma 4, invece, “i Comuni
con popolazione superiore a quindicimila abitanti
sono destinatari diretti della delega, ancorché
non associati ad altri Comuni, purché abbiano
istituito la commissione di cui all’articolo 8 e
dispongano di strutture rispondenti ai requisiti di
cui al comma 6 dell’articolo 146 del d.lgs.
42/2004”;

• infine, a norma dell’art. 7, comma 5: “ove i
comuni, singoli o associati, non soddisfino le con‐
dizioni richieste ai commi precedenti, compe‐
tente al rilascio dell’autorizzazione paesaggistica
è la rispettiva Provincia purché abbia approvato
il Piano di Coordinamento Territoriale Provinciale
previsto dall’articolo 6 della legge regionale 20
luglio 2001, n. 20 (Norme generali di governo e
uso del territorio), abbia istituito la Commissione
prevista dall’articolo 8 e disponga di strutture
rispondenti ai requisiti di cui al comma 6 dell’ar‐
ticolo 146 del d.lgs. 42/2004”.

Con le Deliberazioni della Giunta Regionale 24
novembre 2009, n. 2273, e 09 Febbraio 2010, n.
299, in relazione a quanto disposto dalla L.R.
20/2009, sono stati precisati i criteri per la verifica,
nei soggetti delegati all’esercizio della funzione
autorizzatoria in materia di paesaggio, della sussi‐
stenza dei requisiti di organizzazione e di compe‐
tenza tecnico‐scientifica, stabilendo che l’istituzione
della Commissione locale per il paesaggio prevista
dall’art. 8 della legge regionale 20/2009, ai sensi del‐
l’art. 146, comma 6, del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n.
42, così come modificato dall’art. 2, comma 1, lett.
s), del D.Lgs. 26 marzo 2008 n. 63, è modalità

idonea ad assicurare adeguato livello di compe‐
tenze tecnico‐scientifiche nonché a garantire la dif‐
ferenziazione tra attività di tutela paesaggistica ed
esercizio di funzioni amministrative in materia urba‐
nistico‐edilizia; Con la deliberazione n. 2273/2009,
si è altresì stabilito, pertanto, che i Comuni con
popolazione inferiore a 15.000 abitanti, al fine di
poter esercitare le funzioni paesaggistiche, devono
istituire, in forma associata, ai sensi dell’art. 8 della
legge regionale 20/2009, la Commissione locale per
il paesaggio; mentre i Comuni con popolazione
superiore a 15.000 abitanti sono destinatari diretti
della delega purché abbiano istituito la Commis‐
sione locale per il paesaggio.

PREMESSO CHE:
con Deliberazione della Giunta Regionale n.

2961/2010 e DGR n. 2905/2012 in coerenza con il
Codice dell’Amministrazione Digitale che promuove
l’utilizzo delle tecnologie informatiche e per adot‐
tare standard comuni e azioni coordinate con gli
Enti Locali, la Regione ha stabilito che la trasmis‐
sione delle autorizzazioni paesaggistiche rilasciate
dagli enti delegati, prevista dal comma 7 dell’art.
5.01 delle NTA del PUTT e dal comma 11 dell’art.
146 del D.Lgs. 42/2004, debba avvenire in maniera
telematica, immediatamente dopo il rilascio (e
comunque non oltre 30 gg dallo stesso), attraverso
il Sistema Informativo Territoriale in una sezione
dedicata alla raccolta e gestione delle informazioni
relative alle autorizzazioni. Le informazioni devono
contenere gli estremi dell’autorizzazione (data del
rilascio, proponente, annotazione sintetica dell’og‐
getto), la localizzazione dell’intervento (particelle
catastali, shapefile georeferenziato) e la copia digi‐
tale dell’atto di autorizzazione rilasciato.

CONSIDERATO CHE
Con precedenti deliberazioni della Giunta, in

forza della ricognizione operata ai sensi dell’art. 10
della L.r. 20/2009, è stata attribuita ad alcuni
Comuni la delega di cui all’art. 7 della stessa L.r.
20/2009, nei limiti e nei termini dello stesso art. 7,
fermo restando comunque il rispetto posto in capo
aí Comuni delegati dei requisiti previsti dall’art. 146
comma 6 del Codice, con riserva di integrare detto
elenco ad esito degli adempimenti, da parte dei
Comuni, richiamati nella deliberazione G.R. n.
2273/2009.
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Con DGR 2766 del 14/12/2010 è stata attribuita,
in forza della ricognizione operata ai sensi dell’art.
10 della L.r. 20/2009, a far data dal 1 gennaio 2011,
alla Provincia di Foggia, la delega di cui all’art. 7
della stessa L.r. 20/2009, nei limiti e nei termini
dello stesso art. 7, per gli interventi diversi da quelli
indicati al comma 1 dello stesso art. 7, e ricadenti
nei comuni della provincia di Foggia che non
abbiano ottenuto la delega diretta ai sensi dell’art.
7 della L.r. 20/2009.

Con DGR n. 2193 del 04/11/2011 è stata attri‐
buita la delega ai Comune di Faeto (FG), Biccari (FG),
Alberona (FG), Roseto Valfortore (FG);

Con DGR n. 355 del 07/03/2013, la Giunta ha
preso otto del recesso del comune di Roseto Valfor‐
tore (FG) dalla convenzione per l’istituzione e il fun‐
zionamento della commissione locale per il pae‐
saggio in forma associata con Comuni di Alberona
(FG), Biccari (FG) e Faeto (FG);

PREMESSO CHE:
con nota prot. 1530 del 19/05/2014, acquisita al

protocollo di questo servizio con n. 8440 del
17/06/2014, il comune di Alberona ha trasmesso la
delibera n. 7 del 28/04/2014 recante il recesso uni‐
laterale dalla Convenzione per l’istituzione e il fun‐
zionamento della commissione locale per il pae‐
saggio in forma associata dei comuni di Alberona
(Fg), Biccari (FG) e Faeto (FG), Roseto Valfortore
(Fg);

considerato che il recesso in questione opera a
decorrere dal secondo mese successivo alla comu‐
nicazione di cui innanzi, secondo quanto disposto
dal comma 1° lett. b) dell’art. 5 della Convenzione
citata; l’art. 7, comma 5° della L.r. n. 20/2009
secondo cui “ove i comuni, singoli o associati, non
soddisfino le condizioni richieste ai comuni prece‐
denti, competente al rilascio dell’autorizzazione
paesaggistica è la rispettiva Provincia purché abbia
approvato il Piano di Coordinamento Territoriale
Provinciale previsto dall’art. 6 della legge regionale
20 luglio 2001, n. 20 (Norme generali di governo e
uso del territorio), abbia istituito la Commissione
prevista dall’articolo 8 e disponga di strutture
rispondenti ai requisiti di cui al comma 6 dell’art.
146 del D.Lgs. 42/2004”;

con Deliberazione della Giunta Regionale n. 2766
del 14/12/2010 è stata attribuita alla Provincia di
Foggia, in forza della ricognizione operata ai sensi

dell’art. 10 della L.r. 20/2009 ed a far data dal 1 gen‐
naio 2011, la delega di cui all’art. 7 della stessa L.r.
20/2009, nei limiti e nei termini dello stesso art. 7,
per gli interventi diversi da quelli indicati al comma
1° dello stesso art. 7, e ricadenti nei comuni della
provincia di Foggia che non abbiano ottenuto la
delega ai sensi dell’art. 7 della L.r. 20/2009;

a seguito del recesso del Comune di Alberona
(FG) dalla convenzione per l’istituzione e il funzio‐
namento della commissione locale per il paesaggio
in forma associata con Biccari (Fg) e Faeto (Fg), lo
stesso Ente non possiede i requisiti previsti dall’art.
7, commi 3°, 4° e 5° della L.r. n. 20/2009 per l’otte‐
nimento della delega in materia di autorizzazioni
paesaggistica;

TUTTO CIÒ PREMESSO

si propone alla Giunta di prendere atto del recesso
del Comune di Alberona (FG) dalla convenzione per
l’istituzione e il funzionamento della commissione
locale per il paesaggio in forma associata dei comuni
di Biccari (FG) e Faeto (FG) e confermare che ai sensi
dell’art. 7, comma 5° della L.r. n. 20/2009 la Pro‐
vincia di Foggia, a decorrere dal secondo mese suc‐
cessivo alla comunicazione del recesso dalla con‐
venzione è delegata al rilascio dell’autorizzazione
paesaggistica per gli interventi ricadenti nel
Comune di Alberona (FG) ai sensi dell’art. 146 del
Digs. n.42/2004 e nei limiti indicati dal comma 1°
dell’art. 7 L.r. n.20/2009, per effetto di quanto già
stabilito dalla Deliberazione della Giunta Regionale
n. 2766 del 14/12/2010.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 ‐ comma 4° della
l.r. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01”
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut‐
torie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Assetto del Territorio;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del Ser‐
vizio Assetto del Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore all’As‐
setto del Territorio;

DI PRENDERE ATTO del recesso del Comune di
Alberona (FG) dalla convenzione per l’istituzione e
il funzionamento della commissione locale per il
paesaggio in forma associata con i Comuni di Biccari
(FG) e Faeto (FG);

DI DARE MANDATO AL SERVIZIO ASSETTO DEL
TERRITORIO di comunicare il presente provvedi‐
mento ai Comuni e alle province interessate nonché
ai competenti organi del Ministero per i Beni e le
Attività Culturali;

DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul
B.U.R.P

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24
luglio 2014, n. 1517

Piano regionale di riparto del finanziamento sta‐
tale per la fornitura gratuita o semigratuita dei libri
di testo. Anno scolastico 2014/2015. 

L’Assessore al Diritto allo studio e Formazione
prof.ssa Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dall’Ufficio Diritto allo studio, confermata dal

Dirigente del Servizio Scuola Università e Ricerca,
riferisce quanto segue:

A partire dalla Legge statale n. 448/1998, art. 27,
è stato previsto annualmente un finanziamento
finalizzato alla fornitura gratuita, totale o parziale,
dei libri di testo a favore di alunni frequentanti le
Scuole secondarie di 1° e 2° grado provenienti da
famiglie meno abbienti. Con successivo Decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 320 del
5.8.1999, come modificato ed integrato dal
D.P.C.M. n. 211 del 6.4.2006, è stato emanato il
Regolamento contenente le disposizioni di attua‐
zione delle norme sopracitate.

Possono essere ammessi al beneficio gli studenti
della Scuola secondaria di 1° e 2° grado apparte‐
nenti a famiglie il cui indicatore I.S.E.E. non superi
la soglia di € 10.632,94;

Con il Decreto del Ministro dell’Economia e delle
Finanze del 27 dicembre 2013 n. 106303, recante la
“Ripartizione in capitoli delle unità di voto parla‐
mentare, relativa al bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2014 e per il triennio
2014‐2016”, è stata appostata per l’anno finanziario
2014, nel capitolo 7243 del Ministero citato, la
somma di € 103.000.000;

Con successivo Decreto Direttoriale n. 589 del 14
luglio 2014 il Ministero dell’Istruzione Università e
Ricerca, ha effettuato il riparto a favore delle
Regioni per l’anno scolastico 2014/2015 e alla
Regione Puglia sono state attribuite le seguenti
somme: € 2.502.721 per la “Scuola dell’obbligo”
(deve intendersi la Scuola secondaria di 1° grado,
ed il 1° e 2° anno di corso della Scuola secondaria di
2° grado) ed € 6.962.952 per la “Scuola secondaria
superiore” (deve intendersi il 3°, 4° e 5° anno della
Scuola secondaria di 2° grado), per un totale di €
9.465.673, secondo un criterio di riparto che si basa
sui dati ISTAT relativi alle famiglie con reddito infe‐
riore a € 15.493,71 dell’anno 2012 e sul numero
totale degli alunni riferiti all’a.s. 2012/13, come
risultano al Ministero dell’Istruzione Università e
Ricerca.

Spetta alle Regioni, in attuazione dell’art. 3
comma 3 del D.P.C.M. n. 320/99, approvare il Piano
di riparto a favore dei Comuni.

Sulla base delle indagini conoscitive svolte negli
anni scorsi dall’Ufficio Diritto allo studio del Servizio
Scuola Università e Ricerca, con la collaborazione
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dei Gruppi provinciali di lavoro di Brindisi, Foggia,
Lecce e Taranto, nonché dell’istruttoria svolta sul‐
l’analisi dei dati raccolti dai Comuni, sono stati com‐
pilati gli allegati elenchi, nei quali sono riportati per
ciascun Comune:
‐ le economie rinvenute nella precedente annua‐

lità, comprensive eventualmente di quelle degli
anni precedenti (se le stesse superano la soglia di
€ 50);

‐ il numero degli alunni beneficiari nell’anno scola‐
stico 2013‐14.

Le somme che si propone di assegnare per l’anno
scolastico 2014‐2015 sono state calcolate con rife‐
rimento al numero degli alunni beneficiari dello
scorso anno e considerando le economie rinvenute
dai Comuni. La riutilizzazione delle economie dei
fondi statali è consentita poiché la norma di riferi‐
mento non prevede la restituzione al Ministero
delle somme eventualmente residuali.

Le somme che non verranno utilizzate dai
Comuni per l’anno scolastico 2014‐2015 rimarranno
in capo ai Comuni e potranno essere riutilizzate per
lo stesso beneficio nel successivo anno scolastico
previa verifica delle economie da parte della
Regione Puglia.

Successivamente, allo scopo di rendere quanto
più possibile rapido ed efficace nei confronti delle
famiglie le procedure attuative del succitato
decreto, il Servizio Scuola Università e Ricerca chie‐
derà al Ministero dell’Interno di accreditare diret‐
tamente ai Comuni le quote loro assegnate dal
Piano regionale di riparto.

Tutto ciò premesso con il presente atto si pro‐
pone l’approvazione del Piano regionale di riparto
del finanziamento statale per la fornitura dei libri di
testo per l’anno scolastico 2014/2015, da trasmet‐
tere successivamente al Ministero dell’Interno che,
ai sensi del comma 3 dell’art. 3 del D.P.C.M. n.320
del 5.8.1999 e s.m. e int., provvederà direttamente
all’accreditamento delle somme spettanti ai
Comuni pugliesi.

“Copertura finanziaria”
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Il presente atto, ai sensi dell’art. 4, comma 4° lett.
d) ed f), della L.R. n. 7/97, è di competenza della
Giunta Regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione ed esaminata la proposta del‐
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla Responsabile della PO, dal Diri‐
gente del Servizio Scuola Università e Ricerca, senza
osservazioni da parte del Direttore di Area;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa e che si intende
integralmente riportato:

• di approvare il piano di riparto, a favore dei
Comuni pugliesi, dei contributi per la fornitura
dei libri di testo per l’anno scolastico 2014‐2015,
secondo il criterio indicato in premessa, come si
evince dai prospetti allegati che fanno parte inte‐
grante del presente provvedimento, per com‐
plessivi € 9.465.673;

• di ammettere al beneficio gli studenti residenti in
Puglia, della scuola secondaria di 1° e 2° grado,
appartenenti a famiglie il cui indicatore I.S.E.E.
non superi la soglia di € 10.632,94;

• di demandare al Servizio Scuola Università e
Ricerca la trasmissione del presente provvedi‐
mento al Ministero dell’Interno, al fine dell’attri‐
buzione diretta ai Comuni pugliesi delle quote
assegnate con il presente piano di riparto, a
norma del comma 3 dell’art. 3 del D.P.C.M. n. 320
del 5.8.1999 e s.m. e int.,
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• di precisare che le somme che non verranno uti‐
lizzate dai Comuni per l’anno scolastico 2014‐
2015 potranno essere trattenute dai Comuni e
riutilizzate per lo stesso beneficio nel successivo
anno scolastico previa verifica delle economie da
parte della Regione Puglia.

• di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. ai sensi della L.R. 13/94 art. 6. e darne
diffusione attraverso il sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24
luglio 2014, n. 1518

Convenzione con il Dipartimento di Ingegneria
dell’Innovazione dell’Università del Salento ‐
Approvazione.

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, Avv.
Gianni Giannini, sulla base dell’istruttoria effettuata
dal Dirigente del Servizio Programmazione e
Gestione del trasporto pubblico locale, riferisce
quanto segue.

La Regione ha approvato con Deliberazione n.
1991 del 25/10/2014 il piano di riprogrammazione
dei servizi di trasporto pubblico regionali ai sensi
dell’art. 16 bis del DL 6 luglio 2012, n. 95, convertito
con modificazioni, dalla legge 7.8.2012, n. 135, così
come sostituito dall’art. 1, comma 301 della legge
24.12.2012, n. 228. Il suddetto piano prevede tra le
azioni innovative da porre in essere per concorrere
al miglioramento della qualità del servizio la reda‐
zione di una carta dei servizi unica.

Per raggiungere tale obiettivo anche in previsione
delle future gare, la Regione intende instaurare un
rapporto di collaborazione con l’A.Re.M e il Dipar‐
timento di Ingegneria dell’Innovazione dell’Univer‐
sità del Salento, mediante il quale le attività di
studio e ricerca condotte dal suddetto Dipartimento
possano integrare, con l’utilizzo di risorse qualificate
e strumenti adeguati, le corrispondenti attività svi‐
luppate dalla Regione e dall’A.Re.M.

La collaborazione sarà incentrata su attività di
ricerca per la definizione di modelli e strumenti per
la gestione (creazione, modifica e monitoraggio e
valutazione) della qualità della Carta dei Servizi, in
base a metodologie che integrino aspetti di comu‐
nicazione, aspetti gestionali e aspetti tecnologici.
Tali collaborazioni potranno svolgersi nelle forme
sotto indicate:
‐ collaborazione per studi e ricerche, che possono

concretizzarsi nell’attribuzione di tesi di laurea,
borse di studio;

‐ scambio di informazioni sui temi e le ricerche
oggetto di studi e progetti attraverso presenta‐
zioni congiunte;

‐ collaborazione nello sviluppo di attività di ricerca
e innovazione;

‐ partecipazione congiunta a programmi di ricerca
nazionali e/o internazionali.
La convenzione ha durata di tre anni a partire

dalla data di stipula e potrà essere rinnovata alla
scadenza per pari periodi previa deliberazione

Le varie attività saranno di volta in volta definite
mediante appositi protocolli operativi che in ogni
caso richiameranno la convenzione quadro.

Per quanto sopra, si sottopone all’approvazione
della Giunta l’allegato schema di convenzione, al
fine di instaurare un rapporto di collaborazione con
il Dipartimento di Ingegneria dell’Innovazione del‐
l’Università del Salento incentrato su attività di
ricerca per la definizione di modelli e strumenti per
la gestione della qualità della Carta dei Servizi, in
base a metodologie che integrino aspetti di comu‐
nicazione, aspetti gestionali e aspetti tecnologici

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001:

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stesa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

L’Assessore Relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone l’ado‐
zione del conseguente atto finale di competenza
della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera e)
della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità; 

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio, che ne
attesta la conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di approvare l’allegato schema di convenzione, al
fine di instaurare un rapporto di collaborazione
con il Dipartimento di Ingegneria dell’Innovazione
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dell’Università del Salento incentrato su attività di
ricerca per la definizione di modelli e strumenti
per la gestione della qualità della Carta dei Servizi,
in base a metodologie che integrino aspetti di
comunicazione, aspetti gestionali e aspetti tecno‐
logici;

‐ di delegare l’Assessore alle Infrastrutture e Mobi‐

lità alla sottoscrizione della convenzione di cui al
punto 1;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24
luglio 2014, n. 1519

Assegnazione temporanea presso l’ADISU Puglia
del Dirigente regionale dott. Luciano Tarricone, in
applicazione dell’art. 30, comma 2‐sexies, del
D.L.gs. n. 165/01, aggiunto dall’art. 13 della L. n.
183/2010. 

Assente l’assessore al Personale, Leo CAROLI,
sulla base della istruttoria compiuta dal Responsa‐
bile A.P. “Reclutamento”, confermata dal Dirigente
vicario dell’Ufficio Reclutamento mobilità e contrat‐
tazione e dal Dirigente del Servizio Personale e
Organizzazione, riferisce l’Ass. Sasso:

Con Deliberazione n. 1700 del 26 luglio 2011 la
Giunta regionale ha autorizzato l’assegnazione tem‐
poranea del dirigente regionale dott. Luciano Tarri‐
cone presso l’ADISU Puglia per un periodo di tre
anni a decorrere dal 1° settembre 2011.

Con nota prot. n. 341 dell’8 luglio 2014 indirizzata
al Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione ed al Dirigente del Servizio
Personale e Organizzazione, il Direttore dell’ADISU
Puglia ha comunicato quanto segue “Con delibera‐
zione della Giunta regionale n. 1700 del 26 luglio
2014 è stata disposta, ai sensi dell’art. 30, comma
2‐sexies, del D.Lgs. n. 165/2001, l’assegnazione
temporanea presso l’ADISU Puglia del dott. Luciano
Tarricone, tale assegnazione è in scadenza al pros‐
simo 31 agosto 2014.

In ragione del numero di dirigente di ruolo in ser‐
vizio presso l’Agenzia scrivente, ben al di sotto di
quello previsto dalla dotazione organica, si appalesa
la necessità di continuare ad avvalersi della profes‐
sionalità del dott. Luciano Tarricone.

In ragione di quanto esposto, si invita a voler pro‐
rogare l’assegnazione temporanea presso l’ADISU
Puglia e si comunica che l’interessato ha espresso
l’assenso previsto dall’art. __, comma 413, della
Legge n. 228/2012”.

Per quanto su esposto, considerate le particolari
esigenze evidenziate dal Direttore dell’ADISU Puglia
e l’assenso dell’interessato, si ritiene opportuno
accogliere la richiesta di proroga dell’assegnazione
temporanea del dott. Luciano Tarricone, dirigente
regionale, presso l’ADISU Puglia, a decorrere dal 1°

settembre 2014 e per un periodo della durata di un
anno.

Si precisa, inoltre, che l’ADISU, durante tutto il
periodo di proroga dell’assegnazione temporanea
del dott. Luciano Tarricone, continuerà a corrispon‐
dere gli emolumenti spettanti all’interessato, con
esclusione di ogni forma di rimborso a carico del‐
l’Amministrazione regionale.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001 S.M. e I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organiz‐
zazione n. 161/08, art. 18 ‐ comma 2.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P. “Recluta‐
mento”, dal Dirigente vicario dell’Ufficio Recluta‐
mento, mobilità e contrattazione e dal Dirigente del
Servizio Personale e Organizzazione,

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

‐ di autorizzare la proroga assegnazione tempo‐
ranea del dirigente regionale dott. Luciano Tarri‐
cone presso l’ADISU Puglia;

‐ di fissare la decorrenza della suddetta proroga dal
1° settembre 2014, per un periodo di un anno;
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‐ di stabilire che durante tutto il periodo della pro‐
roga assegnazione temporanea l’ADISU Puglia
continuerà a corrispondere gli emolumenti spet‐
tanti al dott. Luciano Tarricone, con esclusione di
ogni forma di rimborso a carico dell’Amministra‐
zione regionale;

‐ di affidare al Servizio Personale e Organizzazione

ogni altro atto conseguente al presente provvedi‐
mento;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B:U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Angela Barbanente
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